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PARTE UFFICIALE

Diehiarazione sull'appHeazione della tarlifa generale colla Sviz-

zera- Leggi e decret' s it. decreto n. 34 che costituisce in sezio-
ne elettorale autonoma il comune di Monte Rinaldo- II. decreto

n. 35 che approva il nuovo testo della tariffa del dazio consumo

di Napoli - ELIR. decreti nn. XX Y, XX VI, XXVII e XX VII1

(Parte supplementare) coi quali le fondazioni elemosiniere Gritti,
Remigotti e Fagiuoli, in Mairago ; la fondazione dotalizia Villa

Antonia, in Ozzero ; le istiguaioni pubbliche di beneßcenza Banß
Ismaele e Piccalupa Gioacchino, in Trenno ; e le fondazioni di

beneficenza Fugazza, Bignami, Porrata e Borsa, in Casalpuster-
lengo, sono concentrate nelle rispettive Congregazioni locali di
carità - Etelazione e Eteglo decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Roccella Ionica (Reggio Calabria) e nomina un Regio
commissario straordinario - SEinistero di Grazia, Giustiziae

del Culti : Disposizioni fatte nel personale dell'amministrazione

giudiziaria - Disposiziani fatte nel personale delle Cancellerie e

Begreterie giudiziarie - Disposizioni fatte nel personale dei notari
- Ministero del Tesoro s Riassunto del conto del Tesoro al 31

gennaio 1892 - Direzione Generale del Behito Pubblico:

Rettifica d'intestazione - Avviso per smarrimento di ricevuta -
Concors!- Bollettluo meteorleo.

PARTE NON UFFICIALE

Senata delRegno : ßeduta del giorno 12 febbraio 1892
- Camera

del Deputati : Seduta del giorno 12 febbraio 1892 - Tele•

grammi dell'Agenzia Stefani - Listino ufficiale della Borsa di

Roma - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE

Col giorno 12 di questo mese è scaduto il trattato di commercio

concluso tra l'Italia e la Svizzera il 23 gennaio 1889, denunziato il

12 febbraio i891.

In conseguenza, a partire dal giorno 13 del corrente riese, cease-

ranno di avere effetto, por le merci di origine Svizzera e per quelle

delle nazioni ammesse al trattamento della Nazione più favorita, i dazi

convenzionali flssati con detto trattato, e per la voci convenzionate

con la Svizzera saranno applicati i dati generali stabiliti dalla tar:ffa

doganale, qualunque sia la provenienza della merce.

Il Nurnero SA della Re coolta Ugicicle delle leggi e hi Jccret

del Regno, contiene il segt«nfe decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno ;

Veduta la domanda del comune di Monte Rinaldo

(Ascoli Piceno) per la sua separazione dalla sezione olet-

torale di Montalto Marche e per la sua costituzione in sen

zione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi eleb

torali, approvata con R. decreto del 24 settembre 1882

n. 997 (serie 3=) ;
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

24 settembre 1882;
Ritenuto che il comune di Monte Rinallo ha 70 elet,

tori politici;
Ritenuto che le condizioni di viabilità fra Monte Rinaldo

e Montalto Marche rendono difficile l'esercizio del diritto

elettorale agli elettori del primo dei detti comuni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

11 comune di Monte Rinaldo (Ascoli Piceno) è separato
dalla sezione elettorale di Montalto Marche, ed è costituito

in sezione elettorale autonoma del Collegio di Ascoli Pi-
ceno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla
dello Stato, sia inserto nella Raccolta uínciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1892.

UMBERTO.

G. NicoTsu.

Visto, il Guardasigilli: B. Cnimani.
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il Numero 85 della Raccolta U/ficiale delle leggt e dei Aecreti

del Regno, con iene il seguente decretö;

UMBERTO I.

per grazia di Ilio e per volontà della Nazione

RE D'ITALiA

Sulla proposta del Nostro Ministro, Segretario di Stato

per le Finanze;
Veduta la deliberazione 21 novembre 1891 del R. Com-

missario straordinario pel comune di Napoli, con la quale
vennero adottate alcune modificazioni alla tariffa del dazio

di consumo del comune medesimo;
Veduto il verbale della seduta del 22 dicembre i891

della Giunta provinciale amministrativa di Napoli, nella

quale fu approvata la anzidetta deliberazione, a condizione

però che fosse modificata la voce della tariffa relativa al

legname lavorato;
Vedute la legge 3 luglio 1864 n. 1827, il luogotenen-

ziale decreto 28 giugno 1866 n. 3018, l'allegato L alla

legge 11 agosto 1870 n. 5784, e la legge 17 luglio 1890

n. 6956;
Vedute le leggi 14 maggio 1881 n. 198 e 15 gennaio

1885 n. 2882 e sotto l'osservanza delle medesime, finchè
non sia provveduto altrimenti.
Abbilmo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvato il qui annesso nuovo testo della tariffa del
dazia consumo di Napoli, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.

Art. 2.

La nuova tariffa sarà applicata nel giorno immediata-

mente successivo alla pubblicazione del presente decreto,
fatta eccezione per i vite'li, per i quali continuerà a rima-
nere in vigore l'antica tariffa. La nuova tariffa per i vitelli

sarà applicata quando saranno provveduti i necessari stru.
menti da pesare ed il giorno della applicazione verrà de-

termindto con decreto ministeriale.

niiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi o dei doereti del Regno <i'Italia, mandando a

chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 1 febbraio 1892.

UMBERTO.
G. COLOMBO.

Visto, Il Guardas gilli: F. Cinxiant.

Tariffa dei dazi di consumo di Napoli
Tariffa d.e1 comune chiuso

Disposizioni generali.
1° Sono esenti da dazio i campionari in lavori di cristallo, ferro,

yetro, acciaio, porcelana, cretaglia e carta da tappezzeria, quando però
siano riconosciuti etTottivamente tali.

20 Sono dei pari esenti da dazio, i recipienti pel trasporto fcgli
acidi, che abitualmente traversano la città, e quelli della birra ed

acqua gassose, che esportati dalle fabbriche poste nell'.nterno della

cinta dazia; a abitualmente rientrano in città ;

Come pure i recipiepti di creta riconosciuti usati che di esoortano
e rientrano per uso ifidustrittle.

E finalmente sono esenti da dazio gli strumenti rurait e fabbriti,
le macchine, le anni e gli attrezzi domestici.
3° Nella misurazione del liquidi, quando per la forma irregolare

delle botti, non potrà farsi uso della staza (vella) si ricorrerà allo
esperimento del peso, deducendosi la tara. Saranno però sdaziati
sempre a peso i fusti non eccedenti la capacità di 50 litri. Per le
botti la tara sarà del 12 0,0, pai fusti del 18. Un quinta'e di vino si
riterrà per un ettolitro.

L'alcoo', se raggiunge 100 gradi centes'mall, avrà sul peso Pau-
mento del 20 010; se a 95 l'aumento del 10, se a 90 l'aumento del 18
e così discendendo di 5 in 5 gradi, uno per cento meno.
4. Si riterranno per bottigile i recipienti di votro, che non ecce-

dono la capacità di un litro, e per mezze bottiglie quelle che rag-
giungono.e non eccedono Il mezzo litro.

Le bottiglia minori di un litro, e le m azze bottigl¾e miliuit 61
mezzo litro, saranno considerate come di un litro e mezzo litro nella
riscossione del dazio sulle bevande e liqtiidi contemplati nella presente
tariffa.

5° Per la calce, mattani, marmi e c,rboni provenienti per via di
mare, il peso sarà calcolato e verificato per tonnellata metrica cioè
di quintali 10 a tonnellata, tranne che il proprietario del genere non
preferisca dich ararne la quantità a pieno carico, nel qual caso ogni
tonnellata si considererà di 13 quintau.

TarifYa delle tare.

Pel generi soggetti anche a dazio doganale, sarà accordata la me-
desima tara, che concede la tar fra doganale, giusta Patt. T Ilel rego-
lamotto generale pei dazi interni di consumo, approvato con R. de-
creto del 25 agosto 1870. Per gli altri poi sarà accordata la tara nelle
seguenti proporzioni:

Ceste, sporte e sportoal, 4 per 100.
Id. sulle quantità minori di õ0 kg., 8 id.

Botti, carratelli, barilt c casse, 12 Id.

Otri, 6 id.
Sacchi o bade di tela, 2 id.
Vasi di teira, 20 id.
Vasi di latta o a tro metalla, 10 id.

Damisiane di vet o anclie impagliate, 15 id.
Ba le con stuoie, 5 id.

Tare speciali.

Carboni in grandi ceste, 10 por 103.
Pasto in cassa, 15 id.

Cera es carina lavt rata con involucro di cartone, 5 18.
OI o di ogni specie, di qualang to provenienza, r posto in reci.

pienti di qualsiasi qualità di legname, 15 id.

Burro, se in piccoli pezzi ed in ceslo cornunque cond zlonato,
12 id.

Ricotte in nsce!!e 10 id.

Lastre od LItri oggetti di vetrò 0 cristallo, 20 id.
Cainpane di vetro o cristalla. 30 id.
Birra in botti cerch ate di ferro, 30 id.
Olive in acqua, con recipienti di legno, 18 Id.
Porcellana, terraglia e cretaglia in casse, gabble o sportoni com-

preso l'imballaggio, 20 id.

Zucchero in botti, botikelli, carratelli e casse, 8 id.
Id. in cassoni di legno pesante, 15 id.
Id. in ceste 01- giunco d'India, 5 id.

Vino in carrati, 14 112 id.
Vino in bardi non eccedenti 11 peso di 50 kg., 18 id.
Uova in cesto, 20 id
Frutti e semi oleiferi in guscio, 30 id.
Angullio e capiloni in chlanozze o sportelle racchiuse in spor-

toni con neve o senza, 20 id.
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UNITÀ DA210

Denominazione deLgenerl ½ • .g Osservazioni

o numero Ë

Generi colpiti da tassa governativa e sovratassa comanale.

Derande.

1 Vino ed aceto in fusti. . . . ·
Ettolitro , 7 - 4 50 11 50 Sotto questa denominazione si

comprende 11 VIno d'uva e
quello di altri frutti, non esclu-
so il sidro di qualunque spe-
cle, il vino artifleiale, l'aceto
comune, di birra, di frutta od
artificiale, l'aceto concentrato
non profumato, l'acido acetico
puro ed impuro, l'acido piro-
legnoso. Pel vino ed aceto
prodotto nel territorio del Co-
mune chiuso, si riscuoterà 11
dazio in base della presente
tarifth, dietro rivela e verifica
nel tempo della produzione.
Sul vino prodotto come sopra
sarà concesso il calo del 10
por 100 al titolo di strido (ar-
ticolo 24 del regolamento Ti
egosto 1870).

g Vino de lusso in fusti . . 7 - 5 50 12 50 Sono considerati da lusso tra gli
altri i seguenti: Moscato, Za-
garese, Malvasla, Chianti, La-
grima Christi, Mélange, Ver·•
mouth, Marsala, Malaga, Lunel,
Frontignano, Sauterne, Sherry,
Madera, Liebfraunülch, Brau-
neberg, Cðte-Rotle Rouge, Er-
mitage Rovge, S George,Poull-
lac, Languddoc, Durandeau,
Fleury-Tourius, Chateau-La-
fitte, Chateau-Margaux, Cha-
teau-Latour, S. Emilion, S. Ju
llen, S. Estepho, Médoc, Petit
Bordeaux, Beaujolais, Chateau¯
Johannisberg, Nierstein, Rude-
shein, Marcobrunner, ecc.

3 Vino ed aceto in bottiglie . . Una - 15 - 11, , M

Ymetto e mezzo vino . . - Ettolitro

5 Posca ed agresto. - ! »

6 Mosto, ossia pino nuovo di uva o di altrl kutti, che non abbia
ancora formentato . . . . . . . .

»

7 Uva kesca in quantith maggiore di .5 chl!ogrammi . Quintale

3 50 1 5' 5 - Sono considerati tali quando la
loro forza alcoolica non giunge
a 5 gradi centesimali, da veri-
ficarsi esclusivamente col mez-
zo della distillazione (art. 6
del regolamento generale sul
dazi interni di consumo ap-
provato con R. decreto 25 a-

gosto 1870).
3 õ0 - - 3 50 La posca è liquido fatto con

acqua e con aceto in parti
eguali.

550 250 8-

3 50 1 75 5 25 L'uva kesca per essere conside-
rata como tale dovrà essere in
grani latteri attaccati al grap.
polo, salvo la naturale com-
pressione causata dal traspor-
to. Quando fosse piglata anche
in parte pagherà come mosto
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i

a Denominaminna del generl i

UllITÀ DAZIO

il 1.., =ànra .g __., ,
osservaz¢ont

o numero

8 Alcool ed acquavite fino a 59 gradi dell'alcoolometro di Gay-
EttolitroLussae . . . . . . • • • • •

8 - 6 40 14 40 Si comprendono in questa voce
tutte le bevande spiritose di
59 o meno che non abblano
subito alcuna preparazione do-
po la d.stillazione, come gli
spiriti di vinn, di legno (al-
cool metilico) di cereali, l'ac-
quavite di canna, di groppa,
di patate e simill.

9 Alcool ed acquavite a più di 59 .gradi dell'alcoolometro di Gay-
> 12 - 9 60 21 60 Quest'articolo comprende tutti iLussac e liquori . . - • • •

prodotti alcoolici di forza su-
periore a 59 gradi, noncha i
liquidi spiritost e aventi uno
speciale aroma gradevole, co-
me 11 rhum, cognac, l'acqua-
Vita aniciata o con assenzio,
di arena (visky), di cIllege,
di ginepro, prugne (herbonta)
di riso (arrak) ovvero indol-
citi come i rosoll, estratti, es-
senze, ellsIr, il tap!à, il rata•
pià, 11 kirch, il fernet, la cem-
terba, il maraschino, le tinture
a base di alcool non esclusi-
vamentemedicinali nð per pro-
fumerle, le acque spiritose,
profumate, per bevande e si-
mili. L'alcool e le acque spi-
ritose proftimate senza zuc-
chero e per altro uso che per
bevande passano tra le pro•
fumerle.

10 Alcool, acquavlie e liquori in bottiglie. . Una - 20 - 16 - 36

Carmi.

11 Buoi, manzi e bufall, cioë gli animali bovini che hanno perduti
sei denti da latte e che si considerano tali in commercio e

sono atti al giogo . . . . . Uno 40 - 15 - 55 -

4 > 25 - 8 - 33 - Si considerano come vacche to12 Vacche, tori e bufall .

manzette e giovenche. che han-
no perduti 4 denti da latte, o
che sono pregne, o che han-
no partorito, sia che abbiano
o no perduti i4 denti da latte.
SI comprendono ffa i tori, i
torelli ed i maaretti qualora
abbiano perdut! 2 denti da
latte.

13 Vitelli sopra e sotto l'anno a peso lordo vivo . . Quintale - -- - - 15 - Gli animali vaccini e bufalini, ma-
schi e femine che perdettero
alcun dente da latte sono con-
siderati come vitelli sopra an•
no e sotto Panno.

14 Animall pecorini e caprini, cloa arleti, pecore, capre, caproni e
becchi, agnelli e capretti tanto della specie comune che di altre. Uno - 50 - 25 - "/5
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DAZIOUNITÀ
Denominazione dei Beneri di puo, minra e osservazioni

o numero i

i

15 Animell suini cloð porcl o verri e maiali
, . Uno 16 - - - 16 - Sono esenti da dažfo i makli lat-

tonzoli che non eccedono 11

peso di kg. 20. Siffatta ecce•
stone perð non esime daf-

l'obbligo i proprietari degli a-
nimall sulni esistenti nel co-
mune di rivelare 1 parti di es•
si.animall nel termine di 10

giorni all'ufficio daziario (art.
46 Istruzioni Ministeriali 20
ottobre 1870) Nå gli introdut•
tori di animali sulni sono (11•
spens.ti dall'obb1'go di osser-
vare 11 disposto dell'art. 41
delle dette Istruzioni, salvo 11

diritto di essi proprietari ed
introduttori di aimali su:ni di
ripetero la restituzione della

somma depositata, provando
che i maiali nati od introdot-

ti sono stati macellat1 prima
di oltrepasset e 11 peso dikg.20.

16 Carne macellata fresca, salvo le limitazioni parlate dal regolamento
sul macello pubblico por la quantith Quintale 12 50 6 25 18 75

17 hteriora, teste e piedi frescht degli animali ovini, vaccini e sulol. » 10 - - - 10 - Le teste di maiali non reciso al-
la romana, cioë fino ai ma-
scellari, se fresche pagheranno
come carne macellata fresca,
se salate come carne salata.

18 Carne salata, afnimicata o comunque preparate, lardo salato, sugna
o strutto blanco . . . . .

> 25 - 5 - 30 -

19 Lardo, sugna in pane e cotenne fresche non preparati col sofo . » 12 50 2 50 15 -

20 Interiora, teste e piedi salati degli animali vaccini, ovini e suini. » 15 - - - 15 - Vedi la nota all'art. 17.

Partne e riso.

21 Farina di frumento in Gore, ovvero abburattata, semola e semolino
di frumento e farina di riso . .

» 2 - 4 - 6 -

22 Farina, semola e somolino non abburattata .

23 Farina di granturco rosso e giallo

24 Farina di grantarco blanco .

25 Grano di frantento e farro .

26 Granturco rosso e giallo

.
> 2- 3- 5-

.
> 140 -60 2-

.
> 140 260 4-

,
.»2-'3- 5 - È permessa la introduzione tem-

poranea dei cereall nell'interno
del Comune, per mullrsi e

riesportarsi in farina, in fran-
chigia del dazio, con le pre-
scrizioni determinato dall'ar-
ticolo 57 delle Istruzioni spe-
clali di Amministrazione ap-
provate con decreto ministe-
riale 31 luglio 1881.

. . > £40 -60 2-
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C
DAZIO

UNITA

Denominazione del generi ti µm, minn g Osservastong

o numero

27 Grantarco blanco , . Quintale 1 40 2 60 4 -

28 Pane e biscotto di framento . .
> 2 - 4 - 6 -

29 Paste di kamento . . .
» 2 - 4 50 6 50

30 Pane, pasta e gallette preparate con succhero ed nova, 11 cul In·
gredlente principale 6 la farina di frumento, e che non sono
tar10hte como dolci 2 - 8 - 10 -

Si Riso . · . » 2 - 4 - 6 -

32 Riso con buccia o mezzo riso . » 1 - 2 - 3 -

33 Risino . .
» - 66 1 34 2 - Per ristno s' intendo quello la cui

grana è infranta nel mezzo e
si considera come mezzo riso

quello rotto alle estremità.

34 Farina o fecole, non abbrustolite, di patate e di qualunque altro
vegetale, eccetto quelle nominste a parte . , , .

> 1 40 8 60 10 -

Materie grasse.

35 Burro d'ogni qualità fresco, cotto o salato . . . .
» 8 - 4 - 12 -

US Ollo vegetale ed animale di qualunques sorta, esclusi gli olil me-

dicinali . . .
> 8 - 4 - 12 -

37 Olio minerale . .
» 4 - 2 - 6 -

88 Sego grezzo, fuso o in candele .
» 4 - 2 - 6 -

29 Frutti e semi olelferi » 2 - 1 - 3 - Per semi oleiferi s' intendono I
semi di lino, di canapa, di
sesamo, o gulggiolena, di a-
rachide, di pistacchio, dicolza,
BI þapavero, "di nàvetta, di co-
tone, di camellino, o misgro,
di madia, di ravizzone, ed in-
fine tutti gli altri semt atti a
produrre olli 11ssi e grass1 (I
sšml di rlcino ecebtttrati).

Per tutti oleiferi s' intendono le
noc1 secche, le nocelle, i pi-
gnoli, le mandorle , i man-

dorlini, le olive fresche, le
noci di cocco, i cocchigni, i
noccioli di pesca, di progna,
di albicoco e almili.

Sono considerate secche le noci
spogliate del mallo.

Coloniali.

40 Zucchero di qualunque sorta, gresso o rainnato . . . . > 10 - 5 - 15 -

I
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Benó¾inazione dei generi UNITA DA2Io Osservazioni

Generi colpiti da tassa comunale.

Bevande.

41 Acque gassose .
Ettolltro 4 -

42 Birra di qualunque specie, estera e nazionale
.

> 3 -

43 Caff6 naturale, abbrustolito o in polvere .

,
Quintale 20 -

44 Caffè di cicoria, d'orzo, di ghiande, caña buriet ed altri simili succedanel al caff6
vero . . .

, ,
> 12 -

45 Thè
,

> 45 -

46 Caccao
.

» 15 -

47 Pepe, pimento e senzero .
» 30 -

Droghe non nominato .

Cioccolatte, dolci o confetti .

50 Giu'ebbe d1 zucchero e di altra materia, compresi gli sciroppi per bevande . .

51 Mele e raelazzo . . . .

> 40 - Si comprende la cannella, la cas-
sia lignea, I chiodi, i bottoni
o flori, gambi, peduncoli o
steli di garofano, le nocimo-
sende con o senza guscio, le
noci di sassofrasso, di ravent-
sara o di Guinea, il macis o

flori di noci moscate, la vai-
niglia o Vaniglione, le fave

tongo, lo zafferano e le spezie
d'ogni genere, escluse le con-
serve di pomidoro.

50 - Sono considerate come ciocco-
latte anche i composti di fe-
cola e di caccao quali sono
il racahout, la revalenta al

cloccolatte, il tanakoub, la

palmirena, l'allataim, il palla-
moud, e simili preparati di
caccao e di altri ingredienti,
non esclusi i sanguinacci.

Si comprendono sotto la deno-
minazione di dolet e confetti,
i confetti propriamente detti,
i dolci in generale, le con-

serve con zucchero o miele,
i torront e simili, le paste
dolci, gli zuccherini, le frutta

candite, il pan dolce, i bi-
scotti dolci, le frutta acconcie
allo spirito, all'acquavite, al
liquore, allo sciroppo ed in

marmellata, e qualunque altra
composizione o preparazione
con zucchero omiele non no-
minata a parte.

> 15 - Si comprende sotto tale denomi-
nazione lo sciroppo di fecola,
di glucosio, dl destrina, e di
glicerina, l'estratto di tama-

rindi, lo sciroppo di zucchero
e qualunque altro, meno quelli
che contengono frutta in con-
serve non tariffati a parte,

> 8 -
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Commestibill.

52 Pesci secchi, affumati, salatl o in salamola, eccetto quelli nominati a parte . . Quintalo i 50

53 Alici e sarde salate, tarantello, salmone e pesco spada salato ed in talamola, il
tonno salato.

. . .
> 15 -

54 Comacchio, anguille, tonno ed ogni altra spocte di pesco o crostaceo, acconcio
all'ollo, all'aceto, marinato, o preparato in qualsivoglia abra maniera; le pre-
paraztoni di pesco, corne le salse, caviale, bottarghe, trippe e lingue di mer-
luzzo; le carni o lo parti di qualungue animale marino, conservate in iscatole
od in akri recipienti chiusi ermeticamento, o finalmente preparate o conservate
in qualsiasi modo, nonchè le nova di tonno . > 2õ -

55 Pesce fresco
. > 15 - Sono compresi in quest'articolo

solamente il tonno, il pesce
56 Provolo asciutte; affumate o non, mozzarelle e latticini freschi, meno i tariffatl a ysapaden, il capitaone, l'adnent

parte . . . . . . . . . . . . . . .
» 20 ¯

la spinola, la riglola, lo sto-

rione, la bocca d'oro, 11 ce-
57 Ricotte salate o forti. » 10 - fato e l'aragosta.

58 Ricotte fresche (eccettuate le ricottelle) . .
> 10 -

59 Cacio bianco di Sardegna
. > 10 -

60 Cacio blanco di Sicilla e Moren
.

> 15 -

Si Cacio d'ogni altra denominazione .
. » 20 -

62 Fagloli , .
, , 2 ...

68 Fave secche o abbrustollte
. . > 1 -

64 Legumi secchi non nominati, cloë: ceci, ptselli, lenticchie e cicerchie, anche abbru-
stoliti

- . . . . . . . > 5 -

65 Frutti secchi di:

la qualith

24 qualith . . . . . . . . >

66 Mostarda IIquida ed in polvere, mosto cotto con frutti o senza, senape in grani o
in polvere, liquida o mista, con qualunque altra sostanza, e salmone d'ogni
altra specie non nominata a parte . . . . .

»

67 Uova in generale . . . . . »

5 - Frutti di la qualith : si com-
prendono i seguenti frutti co-
munque diseccati: i datterl,
uva zibibbo e passolina, pi-
stacchi, prugne e qualunque
spec'e di frutta secche non

tarillata a parte, nonchò i fl-
chi secchi detti di Smirne e

quelli ripieni di noci, di man-
dorle, od altrimenti preparati
che non possono classlilcarsi
nella voce seguente e che
sieno rlposti in cestine ed in
altri recipienti di un peso
ciascund non inferiore a5kg.

1 - Frutti secchi di 26 quellth: visi
comprendono le castagne dis-
seccate in, qualonque modo,
nonchè i fichi secchi che sono

15 - riposti in botti, ceste, casse e
reciptenti simili di un peso o-
gnuno superiore a 5 kg. e
tutti gli altri fintti secchi non
compresi nella Voco prece-
dente.
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68 Tartufi d'ogni specie . Qutntale 30 -

69 Ftwghl secchi . .
> 10 -

70 Ogni specie di animali quadrupedi e volatili selvattel di cacciagione, meno quella
quantità portata nel carniere o nelle tasche del cacciator e.

. . . . » 20 -- Si comprendono s tto questa
voce i quadrupedi selvatici in

71 Galli d'India o tacchini, anitre ed oche domestiche, faraone o numide, ovvero
generale, se vivi o morti, i

galline turchesche . . . . Uno - 50 volytili se morti interi o spez-
zati e gli animall selvatici di
ogni specie che sersono al

72 Capponi . . » - 30 cibo umano.

73 Polli di qualunque altra specie, compreso I colombi e le torlore (esclusi i pulcini). » - 20

Poraggi,

74 Avena di qualunque specie con veste, monda, o perlata, an lie fa farica . Quintale 4 -

75 Orzo, orzola, panico, miglio, vescia e scagliola. .
» 2 -

76 Carrube . . » 2 50

77 Crusca .

apeso........

78 Paglia anche di granono e rr arnri fasccarrettschiena d'uomo. . .

fleno
per soma di mulo o cavallo. . . .

por soma di asino . . . . .

a peso . .

per ogni fascio a schiena d'uomo. . .

per ogni carro o carretto . . . .79 Gramigne .
.
. '

per ogni somo di mulo o cavallo. . .

per ogni soma d'asino . . . . .

.
» i 50

.»-50

. Uno - 30

.
» 5 -

.
> 1 25

.»-60

. Quintale - 20

.
Uno - 10

.
» 2 -

.
> - 50

.»-25

Sotto questa denominaziore at
comprende il cruscone, la
crusca pura ed il cruschello,
prodotti dall' abburattamento
del macinato dei cereali e del
legumi: e come crusca si ri-
tiene pure la loppa di riso o di
altri cereali, il macinato di
tutoli di meliga, salvo ch >

queste specie di crusca nom
fossero miste con farina of t-
rinetta; in questo caso ver-
rebbero tassato come la fari-
na non abburattata.

Combustibill.

a peso .

per carro o carretto a 2 cavalli
.80 Carboni di legna . . .

per soma di mulo o cavallo
. .

per soma d'asino . . , .

81 Legnacidnae ardere (meno le fa-

a peo n fcaselo a schiee a d' omo

'

per ogni soma di mulo o carretto.
per ogni soma d'asino . . .

. . Quintale 1 20
. . .

Uno 21 60
... » 360
...

> 240

La carboncina, ossia la polvere a
la minutaglia di carbone di
legna, passata al crivello, pa-
gherà la metà del dazio tas-
sato pel carbone.

È però in facoltà dell'Ammini-
strazione di applicare il dazio
a peso anche al carbone ia
carri od in some.

. . . Quintale - 30
. . .

Uno - 0"/

...
» 3-

... » -45

Si comprendono sotto tale deno.
minazione le legna da fuoco,
quelle spaccate, i ceppi e le
schegge, il legname vecchio
rotto, spaccato, logoro o gua-
sto, proveniente da demoll-
zione di edifici, di bastimenti,
di palafitte, di recinti, di per-
golati, di carriaggi, di mobili,
di utensili, di recipienti, ed
opere altrettalt; e quel le-
gname che dopo di aver ser-
vito in qualche guisa, ð messo
in istato da non poter essera
utillezato che come colubs,
stibile.



6¾ GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

BOR0mint!0Be el g0Bog Ul1ITÀ DAZIO 088erDa%fossi

seg . .
. Quintale - 20 Si comprendono sòtto tale d DO•

o'g$ ditrro o cirretto . Uno 2 - minazione le fascine, i fasci·
$2 Fascine . ogni solna di mulo o cavallo. . . . » - 30 notti, e la stipa d'orica, o di

ogni soma d'asino . .
» - 15 altre piante o di Ërmonu, la

pdr ogni fastlo a sohlena d'uomo. . .
.

> - 05 sansa, le motte di scòrze di
albero, polvenzzata, la tdiba,
e le pigne Verdi o seethe.

Haterl'all da eostrazione.

88 Astblto e almtli bitumi, come Palbertido, Pelatarina, la pece minerale, 11 black o

catrame minerale . . . . . . . . . . . . Quintele 1 -

84 Calce (compresa la produzione interna) . . ,
> - 40 S'intenda quella calce viva o

spenta, in polvere ed in pasta.

85 Cementi ed intonachi . .
> 1 - Si comprendono in questa voce:

il cemento ed intonachi, il

8ß Ghisa lavorata semplice o guernita (per uso di materiale da costruzione . » 1 -- esb ncdi di gnae sdi Tr -
yes di Rouen, di Mendon, i

87 Ferro ed acclaio di la fabbrica• semplice . . . . . . . . > 1 - cementi naturali od Artificiali,
alone (per uso di materiale in lamlere , . . . . . .

> t õ0 come il comento romano, o
da costruzione) In tubi e ferro di traf!!eria . . , ,

> 2 - idraulico, queijo di Grenoble,
11 Portland e simili.

88 Ferro di 2' fabbricazione, lavorato in chiodi, viti e simill, ed acclaio in lavori di-
versi (per uso di materiale da costruzione) . . .

> 10 -

89 Ferro in rotate di ferrovia o rails m ferro ed acclaio > - 25 Le rotale destinate per transito
nello scalo ferroviario, o per
depositt m magazzini delle So-

90 Zinco in lastre, in tubi ed altri lavori grossi (per uso di materiale da co¯
q cietà ferroviarie sono esenti

struzioney. . . .
. . . . . . . . . . > ~ da dazio.

91 Piombo lavorato ed in tubi (per uso di materiale da costruzione). . > 2 -

92 Legname per costruzione
in tronchi ed in tavoloni . . . .

»

in assi segato . . . . . . . »

93 Logname la lavori diversi, anche ferrato:

a) Imposte, intelalature per flnestro o balecni, persianc per flnestre e balconi,
gelosle, stipitt e porte. . . . . .

. >

b) Cancelli, graticol& per soffliti, gnkite, garettoni, casotti, baracche e ba-
raccont............... »

- 50 Qualora per sua mole non possa
1 - il legname sottoporsi a peso,

la base del dazio sarà ip pro-
porzione della sua lunghezza,
tissandone il diametro at terzo
della radico, cioè fino a con-

7 20 timetri 50 per ogni metro h.
neare centealmi 25, di mag-
glore diametro centesimi 35.

3 -

c) QuadrelH intagliati per pavimenti, modanature per cornici, prezzi di le-
goami torniti, intagliati od altrimenti lavorati da servire per fabbricazione di
mobill............... » 10-

94 Marmo bianco o colorato; g|reggio, in rottami, segato, lastre, e pezzi di ardesia o

lavagna giszza o lavorata . . . . . » - 50

95 Marmi modellati, pulifl od altrimenti lavorati .

94 Carta da típµzzeria blanca o bruna non dipinta . .

97 Cárta da tappezzeria dipinta o dorata, in rolli o in fogli.

98 Vetro in lastro di qualunque dimensione .

99 Mattoni da pavimento refrattarli o tegole.

5 - Sono eíènti d'aÄlpf.Ñ sÄ è'ed
i blocchi di smiarmò ab i
destinati alla statuaria. Per i

2 - blocchi dimarmo non tibboz-
zati e destinati alla statu,aria 11

dazio non verrå riscosso quan-
- do 11 blocco sarà imm lata-
la -

mente trasportato nello çtudio
dell'artista che dovrà eseguire
11 lavoro; e se riscosso.verrà

4 - resthubo quando si dimostrerà
che 11 blocco è stato traspor-
tato nello studio di un artista

- 30 per Paso anzidetto.
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100 Mattoni da murare . Quintale - 15

101 Pietra greggia in blocchi, agrossata, di qualunque specie compresa la pietra vul-
cantce, travertino, granito, selci in lastre per basoll ecc. e la pletra tufo, che
s'ottiene anche dalle cavi esistenti entro la linea daziaria (eccetto la pietra da
calce non sottoposta a coltura) . . . . Quintale - 05 È

Carro - 50
in facoltà del contribuente di
pagare 11 detto dazio com'è
stabilito a peso, ovvero alla
ragione di cent. 50 per ogni
carro o carretto tirato da non
più di tre animali.

102 Pietra di lavoro finito di diverse specie non tariffata a parte. . Quintale - 20 È in facoltà del contribuente di
Carro 2 - soddisfare 11 dazio a peso,

come è stabilito, avvero in
Materle grasse. ragione di lire 2 per ogni

carro o carretto tirato da non

103 Cera grezza in pani gialla o vergine e non lavorata . Quintale 15 - più di tre animall.

104 Cera lavorata in candele, candelotti, torce, cerin1, lum1nl da notte di cera, ed altri
simili combustibill ad uso d'illuminazione . . . . . . . . > 25 -

105 Cera in moccoli o mozzoni . » 6 - Sono comprest in quest'articolo
le colature e gli avanzi di can-

106 Sdpone melle nero .

'

.
» 5 -

d i
pec ea

voglia lavoro. di cera di ogni
107 Sapone solido, bianco o colorato in pani, in liste e simill non profumato . . > 20 - sorta.

108 Spermaceto, candele di spermaceto, paraffina, stearina, candele steariche, e flam·
Ibiferi dl slearina. . . . . > 20 -

100 Morchia liquida o in pasta. . » 6 -

110 Grassi in generale, non nominati a parte, compresi i grassi lucidi per i cuoi . » 6 -

Oggetti diversi.

111 Cristalli o vetri in lavori diversi comprese le campane . > 12 -

112 Lastre di vetro e di cristallo pulite e stagnate . . . » 30 - Gli specchi in cornici pagan
come mobili da lusso.

Piretti, damigiane, flaschi impagliati o non, ed altri recipienti simili di vetro,
113 escluse però le bottiglie ordinarie di vetro nero o scuro . > 2 -

114 Profumeria, cioè olli fissi, essenze odorose in boccette o altrimenti conservate,
aceti profumati, estratti odorosi, essenze di olli vegetali, acque odorose, spiri-
tose, acque da tingere i capelli e barba, i liquori odontalgici e tutti i denti-

fricti; la polvere di cipria, di glaggiolo o d'Iréos, e tutte le akre polveri e fa-
rine profumate, in sacchetti, o altrimenti conservate; le pomate, i ceroni, i
cosmetici e simili materle grasse, i saponi profumati e quelli in polvere, in
formelle e tavolette, o liquidi in boccette e simill recipienti; la pasta di man- I

dorle, i sacchetti profumati, e finalmente tutti gli altri generi di profumerie '
analoghe ai precedenti. . . . . . . . . . . .

'

» 40 -

115 Terraglia in lavori diversi dorata, dipinta o colorata . > 15 -

116 Terraglia in lavori diversi bianca non dorata . . » 5 -

117 Porcellana in lavori diversi, dorata, dipinta o colorata
, .

» 35 -

118 Porcellana in lavori diversi, blanca non dorata . > 15 -

119 Vasellamt e lavori di argilla . , . . . > 1 -
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120 Mobili di lusso nuovi, anche di marmo e di ala':astio, e m,bili di egni metall i
anche con anima di ferro (esclusi i mobili di ferro) . - · · ·

121 Mobili comuni nuovi di legno o di ferro (comprese le casse forti) .

12i Carta di 16 classe '

I

123 Carta di 2 classe . . »

e

124 Cartone
. . . >

125 Cati, mastelle, secchie e linezzo di legno . »

126 Amido . . . . . . . . . . . >

17; Ghiaccio cosi naturalo che art1tlelale . . . . . . . . . >

25 - Sono mobili di lusso quelli inta-
gliati a masso, gh interslati,
I dorati dl qualunque legname,
queill di legname d'ebaniste-
ria a masso, compresi anthe
i piccoli lavori di legno intar-
slati ad uso di toletta, scrit-
toio e simili, le cornici dorate
e dl metallo, e le baschette
per cornici oz nefre, sago-

5 - mate o imitanti 11 legno, do-
rate o non, o frammiste con
qualunque metallo. Tutti gil
altri mobill Saranno conside•
rett como comuni.

1 - Si comp:endo sotto questa de-
nominazione la carta blanca di
qualunque specie (meno quel-
la gri ssa da involgere, tarif-
fata a parte) la cat ta da scri-
Vero anche colorata o con

fregi, fras agil e d:segni d'or-
namento; la carta da stampa
o da disegne, di qualunque
specie e qu 119 rosa traspa-
rente; la carta in partestam-
pata, la Ifneata, rigata e con
intestazione e fregi; la carta
relata, quella di seta e da bi-
glietti da visita o carta porcel·
lana; la carta dorata, argentata
marezzata, verniciata, lucida,
marocchinata, marmoreggiata
e colorata o dipinta; le buste
da lettere, i libri da scrivere
legati o non, con intestazione,
stampati, lineati o in blanco;
i libretti da memorie, da di-
segno e simill, la carta floa
in pezza, anche colorata, detta
da manifesti e finalmente qua-
lunque altra qualità di carta
colorata, analoga alle soprain-
dicate e non compresa sotto
la carta di 26 classe.

- 50 Vi si comprende la carta grossa
ed ordinaria bianca o bianca-
stra, ehe st usa unicamente
per inviluppo; la carta colo-
rata in pasta con tinta tur·
china, ceneregnola, giallastra,
bruna scura e simile, che si
impiega comunemente per in-
Volgere e per scenarig In
carta ordinarla con o senza

colla, indicata comunejnente
col nomi di carta straccia ,
carta sugante, carta di' pa-
El a, ecc.

- 25 Vi si comprende il cartone di
qualunque specie , la carta
asfaltata ed impegolata; la
carta incollata sopra tessuti e
qualunque lavoro di cartone.

3 - Sono esenti da dazio; la carta
di modulo speciale e gli stam·
pati ad uso delle Amministra,

¯

sioni governative, la carta a
strisce per gli ufici telegin.

4 - flei e la carte bollata. -



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA 653

Tariga del comune a,perto quella esercitata al disotto dei litri 25, per l'acquavite, alcool e liquori
sotto i 10 litri. Per gli altri articoli soggetti a tassa comunale nel

Avvertenze generall.
comune aperto, si considera come vendita al minuto quella fatta al

disotto del Ittri 25 por la birra ed acque gassosa; e di 30 kg. per

1, Tutte le annotazioni rlflettenti la tassazione del generi di con- tutti gli altri generi, eccetti quelli indicati negli articoli 23, 24, 25,
sumo nel Comune chiuso si intendono applicabili anche al medesimi 26, 27, 28, 29 e 43 poi.quali s'.ntenge verdita al miauto quella al

generi soggetti a dazio nel Comune aperto. disotto del 20 kg.

2. Giusta l'art. 8 della legge 3 luglio 1864 n. 18:7, e art. õ di 3. 11 dazio sulle carni si riscuote nell'atto della macellazk,no delle

quella del di 11 agosto 1870 n. 5784, 11 dazio nel Comune aperto st bestie tassate, e sulla introduzione del!o carni fresche mace late in

esige sulla minuta vendita, la quale per 11 vino ed aceto s'intendo alu o Comune, nei luoghi destinati alla vendita.

I i il mi - -

UNITÀ
. D A Z I O

Denominazione dei generi di po, mima Tot le

o numero Governativo Comuu le

Generi colpiti da tassa governativa e da sovratassa comunale.

Bewande.

1 Vino ed aceto in fusti . Ettolitro 7 - 3 50 10 50

2 Vino da lusso in fusti
. > 7 - 3 50 10 50

3 Vino ed aceto in bottiglie . Uno - 15 - 07 - 22

4 Vicetto e mezzo vino
. Ettelitro 3 50 1 .50 5 -

5 Posca ed agrosto . » 3 50 - - 3 50

6 Alcool od acquavlte fluo a 59 gradi dell'alcoolometro di Gay Lussac . . » 8 - 4 - 13 -

7
i Alcool, acquavito a p ù di 59 gradi e liquori .

» 12 - 6 - 18 -

8 Alcool, acquav1te e liquori in bottiglie . . Una - 20 - 10 - 39

Oarni.

I9 Buoi, manzi e bufali, cioð gli animali bovini che hanno perduto sei denti da latte
e che si considerano tali in commercto e sono atti al glogo . . . .

Uno 40 - 15 - 55 -

10 Vacche, tori e bufale
.

I » 25 - 8 - 33 -

11 V.tellt sopra e sotto l'anno a peso lordo vivo . Quintato - - - - 1õ -

12 Animall pecorini e caprini, cioè arleti, pecore, capre, coproni, agnelli, becchi e
capretti tanto della specie comune che di altre

. . . . . .

Uno - 50 - 25 - 75

13 Animali suini, cioè poret, verri o maiali . . . . . . . .
> 16 - - - 10 -

I matali plccoli da latte del peso non superiore ai 0 kg , sono esenti da
dazio.

14 Maiall macellatl per uso particolare .
» 3 - - - 3 -

15 Carne maccllata fresca
. Quintale 12 50 6 25 18 75

18 Carne salata, affumicata e comunque preparata, lardo salato, sugna e strutto bianco > 25 - 5 - 30 -

17 Lardo, sugna in pane e eotenne fresche, non preparate col sale . . > 12 50 2 50 15 -
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Generi copils° da tese comunale.

Herande.

18 : Acque gassose . . . Ettolitro 4 -

19 Birra » 8 -

Coloniali.

20 Zucchero di qualunque sorta, grez'o o raffinato ' . Quintale 5 -

21 Caflò naturale, abbrustolito o in polvere . . . . . . . . . > 20 -

22 Caffè di cicoria, di orzo, di ghiande, caffè burlet ed altri simili succedanel al vero
callû............... 12-

23 Thè . 45 -

24 Caccao . . . . 15 -

25 Pepe, pimento o zenzero . 30 -..

26 Droghe non nominato
. 40 -

27 Cioccolatte, dolei e confetti . . . . . . . . . . 50 -
e

28 Giulebbe di zucchero e di altra materia, compreso gli sciroppi per bevande. 15 -

20 Mele e melazzo . . . . . . . 8 90

Connuestilill'.

80 Far'na di frumento in flore, ovvero abburattata, semola e somolino di frumento e

farinadiriso............. 4-

31 Farina, semola e semolino non abburattato
. g .-

32 Farina di granturco rosso o giallo · - 60

33 Farina di granturco b'anco . . • > I 2 60

34 Pane e biscotto di frumento - · » 4 --

35 Pasta di frumento
. . . . . . . . . . . . . > 4 0

36 Pane, pasta eg Ilette, preparate con zucchero od uova, il cui ingrediente princt.
pale à la farina di frumento, e che non sono tariffati come dolci . . . » 8 -

37 Riso - • · · - • » 4 --

38 Riso con buccia e mezzo riso
· 2 -

39 Risico
.............·· 134

40 Fecole e farine, anche abþrustolite di pitate e di qualunque altro vegetale, eccetto
quelle nominate a parte . 8 60

41 Pesci s cchi althmati, salati o in salamtpa, eccetto quelli nominati a parte . . 1 50

42 Alict e sarde salate, tarantello, salmone e pesce spada salato e in salamola, ed
il tonno salato 15 -

43 Comacchio, anguiFe, tonno ed ogni altro pesce o crostacco acconcio all olio, al.
Paceto, marmato, o preparato in qualsivoglia altra maniera; le preparas.oni di
peace come le salse, caviale, bottarghe trippe o Itngue di merluzzo; le carni o
le parti di qualunque animale marino, conservate in iscatolo ed in nitri reci-
plenti chiusi ermeticamente, o finnhvente preparate o conservate in qualsiasi
modo, nonché le uovo di tonno . . . . 25 -

44 Pesce fresco · · ·' · - · · · · · · . . . 15 --

43 Provole, asciutte, affumate o non, mozzarelle e latticini freschi meno i tariffati a

parte.,,.......,,,,,, gg.....
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Denominazione dei generi U.MTA D 10

46 Ilicotte sulate o forti . . . . Qumlale 10 -

47 Ricotte fresche (eccettuate le ricottelle) . 10 -

48 Caclo bianco di Sardegna. . . . 10 -

49 Cacio bianco di Morea e Sicilia . 15 -

50 Cacio di ogni altra denominazione . 20 -

51 Fagioli . . . . . 2 -

52 Fave secche ed abbrustolite . . . . . . . . . . . 1 -

53 Leßumi secchi non nominati cioè: piselli, lenticchie, cicerchie, anche abbrustoliti .
I 5 -

54 Frutti secchi di :

1' qualità. 5 -

2Aqualità ............. 1-

55 Mostarda liquida ed in polvere, mosto cotto con frutti o senza, senapa in grani od
in polvere, l quida o mista con qualunque altra sostanza, e salse di ogni altra
specie non nominale a parte . . . . . . . . . . la -

Foraggi.

56 Avena dl qualunqu6 specie, con veste, monda e perlata anche in farina 4 --

57 Orzo, orzola, panico, miglio, veccia e scagliola . 2 -

58 Carrube
. . . . . . 2 59

59 Crusca 1 50

I

Heterie grasse.

60 Burro d'ogni qualità, fresco, cotto o salato . . . . . . ( -

61 0 io vegetale ed animale di qualunque sorta, esclusi gli olli medicinali. 4 -

62 Olio minerale. . . . . . .

63 Sego grezzo fuso o in candole

64 Frutti e semi olefferi • • • • • • • • • - · · 1 -

65 Cara laxorata in candele, candelotti, torce, cerini, lumini da notte di cera, ed n'tri
simih combustib:li ad uso d'illuminazione• • • • • • · · 23 -

66 Cera grczza in pani gialla o vergine o non lavornta
, is -

67 Cera in moccob o mozzon! . . 6 -

68 Sapone molle nero . . . . . . . . . . ., -

69 Sapone solido bianco o colorato, in pam. hste o simili non prolumato . . , 20 -

70 Spermaceto, candeledi spermaceto, paraffina, stearina, candele steariche e llammiferi
distearina............. 20-

71 Morchia liquida o in pasta . . . . . . . . . . 6 -

72 Grassi in generale non nominati a parte, compresi i grassi lac'di per i cuoi » 6 -

Oggetti diversi.

73 : Amido , b -

Visto, d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro Segretario d) Stato per to Fiwapa

G. COLUMBO,
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18 Numero XXW ( Parte supplementare ) dona Raccolta ußl-
efale delle loffi e dei decreff del ReOno, contiene ff seguente
decreto :

UMBERTO I.
per grazia di Dio e per volonth della. Naziano

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e del
Consiglio comunale di Mairago, colle quali si propone il
concentramento nella Congregazione medesima delle fon-
dazioni elemosiniere Gritti, Remugotti e Fagiuoli, stabilite
le due prime a favore dei poveri della frazione di Basiasco
e l'ultima a favore dei poveri dell'intero Comune ;
Udito il parere della Giunta provinciale amministrativa

di Milano e del Consiglio di Stato;
Veduta la legge sulle istituzioni pubbliche di beneficenza;
Sulla proposta del nostro Ministro Segretario di Stato,

per gli affari dell'Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Le fondazioni elemosiniere Gritti, Remugotti e Fagiuoli,
esistenti nel Comune di Mairago, sono concentrate nella
locale Congregazione di carità, rimanendo però le due
prime a favore dei poveri della sola frazione di Basiasco.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 gennaio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, li Guardasigrill : D. Caimaal.

18 Numero XXVI (Parte supplementare) della Raccolta u//sofale
delle leggi e dei decreff del Regno contiene il seguente decreto:

UMBEltTO I.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Ozzero (Milano), proponenti il
concentramento della fondazione dotalizia Villa Antonia,
avente il reddito annuo netto di lire sessantotto e cente-
aimi ventisei, nella Congregazione di carità medesima;
Udito l'avviso della Giunta provinciale amministrativa

di Milano e del Consiglio di Stato ;
Veduta la legge sulle istituzioni 'pubbliche di benefi-

cenza;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La fondazione dotalizia Villa Antonia è concentrata nella

Congregazione di carità di Ozzero (Milano).
Ordiniamo che il presente dooreto,munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

ohiunque spetti di osservarlo e di Arlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 gennaio 1892.
UMBERTO.

G. Nicoran.
Vato, a guaraa,«giug: a. c.mun.v.

Il N. KIVII (parte supplementare) della Raccoka ligt.Vale dette
leggi e dei decrett del Regno contiene ti soittente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 26 luglio e 10 settembre pros•
simo passato della Congregazione di carità e del Consiglio
comunale di Trenno (Milano), con le quali si propone il
concentramento nella Congregazione medesima delle se-

guenti istituzioni pubbliche di beneficenza, amministrate
dal parroco di Figino, frazione di detto comune;

1• Banfl Ismaele, con un reddito netto di lire 62, a·
vente scopo elemosiniero o dotale a fafbre dei poveri e
delle nubende della parrocchia di Figino;

2• Picealuga Gioacchino, con un reddito di lire 80,
avente scopo dotale a favore delle nubende povere della

parrocchia medesima;
Veduto il voto favorevole della Giunta provinciale am-

ministrativa;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Le istituzioni pubbliche di beneficenza Banfl Ismaele e

Piccaluga Gioacchino, sono concentrate nella Congregazione
di carità di Trenno.

Ordipiamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addi 24 gennaio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, li Guardatigilli: B. Cuiurant

15 Numero XIVIII (Parte supplemenare) della Raccolta Uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-
creto:

UMBERTO 1.
per grazia di Dio e per volontå della Nazione

RE D' ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Casalpusterlengo, propenenti il
concentramento delle istituzioni di beneficenza Fugazza,
Bignami, Porrata, Borsa ;
Udito favviso della Giunta provinciale amministrativa

di Milano e del Consiglio di Stato;
Veduta la legge sulle istituzioni pubbliche di benefl-

cenza;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell' Interno :
Abbiamo decretato e decretiamo :
Le fondazioni di beneficenza Fugazza, Bignami, Porrata,

Borsa, esistenti nel comune di Casalpusterlengo sono con-
centrate nella locale Congregazione di carità.
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Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi M gennaio 1892.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Yisto, li Guardasigfßi: B. Cannaar.

Relazione del Mtnistro dell'Interno a S.M. 11 Re,
netrudtenza del di 17 gennaio i892, per lo sciogitmento
del Constglio comtmale di Roccella Jonica (Reggio
Calabria).

SIRE 1

Fin dai primi dello scorso mese di dicembre il municipio di Roc-
cella Jonica, in provincia di Reggio Calabria, traversa una grave
crisi.

Le dimissioni del Sindaco e dell'Assessore anziano furono segulte
da quelle dell'intera Giunta e di dieci consiglieri. Ridottosi così il

Consiglio a meno di due terzi dei suoi componenti, e riuscitt infrut.
tuosi i tentativi fatti pel ritiro delle dimissioni, il Prefetto provvide
al disbrigo degli affari ed alla immedtata convocazione dei comizi

per le elezioni straordinarie.
Queste'hanno avuto luogo il 27 dicembre, ma hanno dimostrato

come i partiti locali sieno si profondamente divisi, che riesce impos-
sibile la costituzione di un'amministrazione che voglia e sappia cu-

rare gl'interessi del paese.
In effetti si sono succedute le rinunzie degli antichi consiglieri e

dei nuovi eletti, in guisa che ora l'intero Consiglio comunale è di-
missionario.
In tale condizione di cose non evvi altro mezzo per assicurare la

regolare amministrazione di quella civica azienda, che lo scioglimento
del Consiglio comunale, tanto più che, durante la gestione straordi-

naria del Commissario straordinario, i partitt potranno aver agio di

intendersi e di venir ad un accordo pel bene del paese.
Ho quindi l'onore di sottoporre all'Augusta firma di V. M. lo schema

di decreto, col quale si scioglie il Consiglio comunale di Roccella
Jonica,

Il Ministro

G. NICOTERA.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Afari dell'Interno ;

Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della Legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 10 feb-

braio 1889 n. 5921 (serie 3a);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Roccella Jonica, in provincia di
Reggio Calabria, è sciolto.

Art 2.

Il signor Michele Verona è nominato commissario straor-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto comune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.

Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 17 gennaio 1892.
UMBERTO.

G. Nicorzaa.

NOMINE, P110MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale delfAmministrazione
giudtziaria :

Con RR. decreti del 7 febbraio 1892:

Grottola cav. Francesco, consigliere della Corte d'appel.o d1 Aquila,
è tramutato a Trant, a sua domanda.

Roberti cav. Guerino, consigliere della Corte d'appello di Venezia, ä
tramutato a Casale, a sua domanda.

Corolli cav. Medardo, consigliere della Corte d'appello di Cagliari, à
tramutato a Venezia, a sua domanda.

Nitopi cav. Giacomo, procuratore del Re presso il tribunale civile e

penale di Stracusa, in aspettativa a tutto tl mese di gennaio 1892,
à confermato nell'aspettativa medesima per altri tre mesi, dal
to febbraio 1892, con l'assegno in ragione di annue lire 2500.

Bascianelli cav. Savino, vice presidente del tribunale civile e penale
di Lanciano, è nominato presidente del tribunale civile e penale
di Oristano, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Eliantonio Pasquale, vice presidente del tribunale ctvile e penale di

Lucera, è nominato presidento d.1 tribunale civile e penale di

Cagliarl, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Flecchi Augusto, giudice del tribunale civile e penale di Siena, & col•

locato a riposo, a sua domanda, nei termini dell'art. 1*, lett. 6,
della legge 14 aprile 1864 n. 1731, dal 16 febbraio 1892, e gli
è conferito il titolo e grado onorifico di vice presidente di trl-
bunale.

Del Buono Vincenzo, giudice del tribunale civile e penale di Cosenza,
è tramutato a Sant'Angelo del Lombardi, a sua domanda.

Noya Gugl elmo, giudice del tribunale civile e penate di Potenza, 6
tramutato a Bari, a sua domanda

De Pascale Giulio, sos'ituto procuratore del Re presso 11 tribunale ci-

vi'e e penale di Trani, è nominato, a sua domanda, giudice dello
stesso tribunale di Trant, con l'annuo stipendio di lire 3500.

Serrao Domenico, sostituto procuratore del Re presso il tribunale et,

vile e penale di Messina, è tramutato a Catanzaro.

Gigli cav. Arrigo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale cl•

vile e penale di Siena, in soprannumero, 6 tramutato ad Avea

zano.

DI Colloredo Ugo, pretore del mandamento di Sanguinetto, à trama-
tato al mandamento di Maningo.

Dudreville Giuseppe, pretore del mandamento di Mantago, à tramu-

Lato al mandamento di Sanguinetto.
Ficai-Veltroni Giuseppe, pretore del mandamento di Sinalunga, à tra-

mutato al mandamento di Mottola.

Bozzi Ugo, pretore.del mandamento di Galeata, è_tramutatoal man

damento di Sinatunga. .

Mossa Francesco, pretore del mandamento di Arcidosso, e tramutato

al mandamento di Carpineto. *

Ticci Camillo, pretore del mandamento di Aritzo, à tramutato al man-
damento di Arcidosso.

Miccichè Gaetano, pretore del mandamento di Comiso, ð tramutato al

mandamento di Vittoria, lasciandosi Vacante 11 mandamento dg
Scicli per l'aspettativa del pretore Calvelli Domenico.

Puglisl-Allegra Michele, pretore del mandamento di Scili, 6 tramutato
al mandamento di Comiso.

Eccli Alberico, pretore del soppresso mandamento di Arsiero, in aspet-
tativa per motivi di salute, è confermato nell'aspettativa mede-

sima per altri sei mesi dal 16 febbraio corrente, con l'assegno
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della moth del o slipendio, Jasciandosi per lui vpcante il manda-
mento di Santo Sterono di Aveto.

.

Percolla Lutgt, pretore già titolare del mandamento di Militello in Val
di Catenia, in aspettativa lier motivi di salute, a richiamato in

servizio dal 1° gennaio 1892 ed è destinato al mandamento di

Fayignana.
Ger! ÒerÍno, vice-protore incaricato di reggere il mandamento di Mus-

someli, à tramutato al mandamento di Galeata con lo stesso in-

carico.
Cucca G useppe, vice-protore incaricato di reggere 11 mandamento di

Tonara, à tramutato aÍ manimento di Siniscola con lo stesso

tricarico.
Con RR. decrati del 4 febbraio 1892:

Leicht comm. Michele, sostituto procuratore generale presso la Corte

di cassazione di Torino, à collocato a riposo, a sua domanda,
nel termini dell'art. 1, lett. A, della legge 14 aprilo 1864 n 1731,
dal 16 febbrgio 1890, e gli ò conferito il titolo o grado onorifico
di procuratore generale di Corte d'appello.

Clottp cay. Andipa, sostituto procuratore generale presso la Corte di
appello di Palermo, ð collocato in aspettativa a sua dom9nda, per
infermith, per due med, dal 1 febbraio 1892, con l'assegno in

regione di annue lire 3000.

giz a Giacomo, giudice del tribunale civile e penale di Girgenti, é tra-
mutato a Vigevano.

Donno Giovannt, giudi'e del tribuna'n civile e penale di Chieti, è
collocato a riposo, a sua domanda, n i termini d ll'art. 1, tett.
B, della legge 14 aprile 1861 n. 1731, dal 16 febbraio 1ß92, e

gli è conferito il titolo e grado onorifico di vice presidente dl
tribunale.

Canepa•ðiuliano, pretore del mandamento di Carpeneto, ò tramutato
al mandamento di Sesta Gouano.

Colle Alfredo, pretore del mandamanlo di Castel di Sangro, è tramu-
talo el mandamento di Cacalbordino.

De Aloysio Ugo, pretore del mandamento di Casalbordino, à tramu-
tato al mandamento di Castel di Sanero.

Pezzati Marcantonio, pretore del man lamento di Castellammare del

Gol.fo, ò gmutato al mandamento di Marsala.

Igdsone Giacgmo, pretore del ma idamento di Monte S. Giuliano,
tramutato al mandamento di Castellammare del Golfo,

g(ngagigi Camillo, pretore del mandamento di Favignana, è tramu.
tatp al ma_ndamento di Monte San Giuliano.

Parenti Pellegrino, pretore del soparesso mandamento di Paceco, è
traglutato al mandamento di Calico al Cor noviglio.

Girotti Vincenzo, pretore del mandamento di Polizzi Generosa, è tra-
m,utato al mandamento di Paglieta,

dgla ?)etro, pretore del soppresso mandamento di Monterosso Almo,
à tramutato al mandamento di Mirabella Imbaccari.

Vono E pm,Io, greto,re del mandamento di Chiaravalle Centrale, è tra-
mutato al mandamento di Serra San Bruno.

Cglvelli Dompujco, pret re dpl mandamento di Vittoria, è collocato, a
sul domanda, in aspettativa per motivi di salute per dne mesi
dal 18 feþbraio correpte con l'assegno del quarto dello stipendig,
lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento di Vittoria.

ÑAggosiigggg‡ faßg te; personale delle Cancellerte ¢
ßegreterte gitalistarte:

Con Regl decreti del 4 febbraio 1892:
DI Ilartolomet Cesaro, cancelliere della soppressa pretura di Massa

Lombarda, ð tramutato alla pretura di Antrodoco.
Martinato Giovanni, pancelliere della soppressa pretura di Camisano

Vicentino, ò tramgato alla pretura di Loreo.
Jacoangeli 'Leopoldo, enneelliere della pretura di Sezze, è tramutato

alla pretura di Monterotondo.

Campanella Pasquale, cancell:ere Jelia pretura di M:nervino Murge, 6
tramgtato alla pretura d\ Rutigliano, a sua domanda,

Cocco Valentino, cancelllere della protura di Bardolino. ð tramutato
illa Nátura di Conegliano.

Marsillo Luigt, segrelarlo della Regia procura presso il tribµnale cf•
ylle e pena'e di Tolmezzo, è, a sua domanda, nomlnato cancel-
liere della pretara di Bardolino, coll'attuale stipendio di lire 1600.

Di Caporiacco Giovanni Battata, cancel ere della pretura dl Cossato.
ò nom nato segretario tMla Regla procura p esso il tribunale ci-
vile e penate di Tolmezzo coll'attuale stipendio di lire 1600.

Quinto Domenico, vice cancelliere della pretura di Pomigliano D'Arco,
è, in seguito a sua domanda, collocato a riposo per comprovata
Infernità, at termini dell'articolo 1, lettera B, della legge 14
aprile 1864 n. 1731, con d-correnza dal 1° marzo 1892,

Con decreti ministeriali del 4 febbraio 1892:
Pisani Enrico, vice cancelliere aggiunto at tribunale civile e penate

di Teramo, in servizio da oltre dicci anni, è, a sua domanda
collocato in aspettativa per motivi di salute per quattro mesi, a
decorrere dal 1° febbraio 1892, coll'assegno pari alla metà del
suo stipendio.

Flori P etro, vice cancelliere agg unto al tribunale civile e penale d

Villetri, è, a sua domanda, nominato vice cancelliere della pre-
tura di Sezze, coll'attuale stipendto di lire 1430, ed incaricato di
reggero la concelleria durante la mancanza del titolare.

Cristani Giovanni, vice cancelli re della soppressa pretura del 2° man-
damento di Cesena, è tramutato ella protura di Meldola.

Magnani Elia, vice cancelliere della soppressa pretura di Fontanellato,
. ò tramutato alla pretura del 2° mandamento di Parma, a sua

d -manda.

Rossi Giovanni, Vice cancelliere della pretura di Loreo, à tranuttato
alla 'pretura di Crespino.

Con decreto ministeriale del 5 febbraio 1802 :
Ajello Giovanni, vice cancelliere della Corte di appello di Palermo, ð

promosso dalla 2a alla la estegoria a datare dal 1 febbraio 1892,
con l'annuo stipendio di l're 3000, cessando dal percepire 11 de-

citno sullo stipendio pn cedente.

Con decreti ministeriati del 6 febbraio 1892:

Spina Francesco, rice cancelliere della pretura di Tolve, in aspetta-
tiva per motivi di salute flno al 15 febbraio 1892, è, a sua do-
manda, richiamato in servizio dal 16 febbraio, 1892, e tramu-

tato alla pretura di Sessa Aurunca.

Carcopino Ferdinando, vice carcelliere del tribunale civile e penale
(li Pontremoli, è sospeso dall'ufficio per un mese, al solo effetto

della privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare ser•
vizio.in punizione dello di lui abitua'e negligenza nel disimpegno
dei doverl di ufficio.

Fiore Stefano, SO8tituto segretario della R. procura presso 11 tribu-

naie civile e penale di Matera. ò sospeso dall'ußicio per giorni
cinque, al solo efTetto della privazione dello stipendio e fermo

l'obbligo di prestare servizio, in puoialoue della di lui indisciplina
e negligenza nel disimpegno della carica.

Con RR. decreti del 7 febbraio 1692•.

Cigala Francesco, vice cancelliere del tribun11e civile e penale di Pig-
cenza, e collocato a riposo per avanzata età ed anzianità di ser-
vizio, a termini dell'art. 1, lett. A, e 5 della legge 14 aprite g_4
n. 1731, con decorrenza dal 1• marzo 1892, e gli è conferito il

titolo ed il grado onorinco di cancelliere di tribunale.
Gelati Luigl, cancelliere det'a soppressa protura di Medicina, è collo-

cato a riposo per inabilità e continuare nel servizio, a termini
dell'art. 9, lett. B, e 5 della Ibgge 14 aprile 1864 n. 1731, con
decorrenza dal 1 marzo 1892.

Giommi Pirro, cancelliere della soppressa pretura di Bagnacavallo, è
collocato a riposo per anzianità di servizio, ai termini dell'arti-
colo 1, lett. A, e 5 della legge 14 aprile 1864 n. 1731, con decor-
renza dal 1* glorie 1892.

Trojano Vitantgnig cancell.ere della soppressa pretura di Montema-
reno, è tramutato alla pretura di dh usado Èan Domenico.

Perugini Francesco Saverlo, cancelliere dolla Protura di Alvito, 6
tramutato alla protura di Lagonegro.
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De .ilattia Alfonso, cancelliere d lia soppressa pretura di Positano, à
tramutato a la pretura di Ôampagmi.

Carditio N cola, cancelliere della soppressa pretura di Carpinone, 6
tramutato alla pretura di Foril del Sannio.

Con decrell ministeriali del 9 febbraio 1892:

Bosco Alessandro, rice an ellere aggiunto al t.ibunale civ0e e po-
nale di Cosenza, è, in segutto di sua do unoda, collocato a ri

po,o per comprovata infermith, at termini dell'art. 1, le tera JJ,
della legge 14 oprile 1864 n. 1731, con decorrenza del 16 marzo
1892.

Durando Giuseppe Lorenzo, cancelliere del a pretura di Polrino, ð, a
sua domanda, nominato Vice can el'iere , el tribunale civile e pe•
na'o di Tor.no, coll'attua'e stiper.dio di lire 2,000.

Tedeschi Luigi, vice cancelliere della soppressa pretura di Valle Ca-

stellana, appl'cato alla regia procura presso il tribunale c1vile e

pennie di Avezzano, è nominato sostituto segretario presso la

stessa regia procura di Avezzano, coll'attuale stipendio di lire

1,800.
Sciorci Edoardo, vice cancelliere della soppressa pretura di Pa luls, è

nominato sostituto segretario della regia procura presso il tribu-

nale civile e penale di Sala Consilina, coll'attuale stipendio di

lire 1,430.
Napolitano Michete, vice cancelliere de'la soppressa pretura d¡ ras*el

San Giorgio, è nominato sostituto segretavio della reg a procura

presso 11 tribunale civile e penale di Salerno, coll'attumle sti-

pendio di lire 1,130.
Orlando Tommaso, vice cancelliere della soppressa pretura di Base -

lice, è nominato sostituto segreta lo della Reg'a procura pres o

11 tribunale civile e penate di Benevento, coll'attuale 6Lipend.O di

lire 1300.
Bielli Antonio, vice cancell ere della pretura di Cassino, à n mina o

sostituto segretario della regia procura psesso il tribunalo civilo
o penale di Cassino, coll'annuo s'ipendio di lire 1300.

Sica Viocenzo, vice cancelliere della soppressa pretura di Pescola-
mazza, è nommato sostituto segretario della regia procu'a presso
11 tribunale civile o penale di Larino, coll'attuale stipendio di

lire 1300.

Pascalo Antonio, vice ca^celliere della soppressa pretura di Monte-

rosso Calabro, è nominato vice caneentere aggiunto al tribunale

CIvile e penale di Gerace, coll'attuale stipendio di lire 1430.

De Carusi Giuseppe, vice cancelliere oggiunto at tribanale civile e

penale di Nicastra, è, a sua domanda, nominato sostituto sezre-

tario della regia procura presso 11 tribunalo medesimo, coll'at-
tuale stipendio di fire 1300

De Carus Tommaso, vice cancelliere della pretura di San Riaso, è,
a sua domanda, nominato vece cancelliere aggiunto al tr bu ·ale
civile e pennie di Ni. astro, coll'attuale stipendio di lire 1,300.

Ursini Antonio, sostituto segretario della reata pro-ura presso 11 trl-

bunale civile e pe iale di Palmi, è, a sua domanda, nominato

Vice cancell ere aggiunto al tribunale civile e penale di 3Ionte-

leone, coTattuale stipendio di lire 1300

Luly Alfonso. Vico cancelbere della soppressa pretura di Briatico, à

tramutato alla pratura di Taverna.
Fiorentino Antonio, eleggibile agli uffici di cancelleria e seg vteria

de ll'o dine giudiziario, appartenente al distretto dd a Corte di

appelli di Catanzaro,ò nominato sostituto segretasio della regia
procura presso il tribunale civile e penale di Palmi, coll'ann to

stipendio di I re 1300.
Pelliccioni Giuseppe, vice cancelliere dolla pretura di Gissi, ò tramu-

tato alla pretura di Nereto, a sua domanda.

Pece Glovanni, eleggibile agli utRei di cancelleria e segreteria deL'or-
dine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'appello
di Aquita, ò nominato vice cancelliere della pretura di G ssi, col-
l'annuo 80nendio di lire 1.300.

Minotti Fran..eko <laggible agh ufRei Jr cauccilecia e seg:elet:.« ,1 1

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della Corte d'oppello

di Roma, & nominato vice cancelliere della pretura ei Ripatran-
sone, colPannuo stipend o di lire 1300.

Solinas Pietro, vice cancelliere della pretura di Ploaghe, 6, a sua do-

manda, collocato in aspettativa per motivi di famigila per sei

me si, a decorrere dal 1· febbraio 1892.
Campus-Serra Pietro, cancelli··rc della pretura di Senis, è sospeso dal-

l'uflici6 o délio stipand*b per un m-se, à decòrrere' dal"IB"feli-
braio 1892, la punuione del:a sua irregolare condotta.

. imposizioni fatte nel personale det notart.•
Con Regt ileere;f del 4 febbraio 1892 :

Açci,anli Giggio, egodidato notaro, ò nominato notaro, colla residenza
nel comune di Oriolo, distretto di Castrovil arl.

Del Vec bio Alfonsa, candidato notaro, è nominato notaro colla resl·

denza nel comune di Rocca d'Evandro, distretto di Santa Maria

Capua Vetere.
Va'ente Erasmo, notaro, residente nel comune di Itri, distretto di Cas-

sino, 6'istocato'nel cdr!Ë1nõ di Gaela, stesso distretto.

Zantagna Angelo Tommaso, notaro, residento nel comune di Roccaro-

mana, distretto di Santa Maria Capua Vetere, ð traslocato nel co-
mune di CeJanello. stesso distretto.

Torri A essand·o, notaro, residente nel comune di Canzo, distretto di
Como, & t-aslocato nel comune di Renonico, stesso distretto.

Corvi Achllte, notaro, residente nel comune di Traona, distretto di
Sondrio, & trasi cato no) comune di Cuasso al Monte, distretto
di Como.

Gallavresi Cesare, notaro, res'dento nel comune di Lonato Pazzolo,
d stretto di M=lano, & trasloesto nel comune di Šronno, stesso
distretto.

Pappalardo Bartolomee, notaro residente nel comune di Villabate, di-
stretto? di Palermo, à t•aslocato riel comune di Campollorlto,
stesso distretto.

Daddi Francesco, notaro residente nel ccmune di Campotiorito, di-

str (to di Palermo, à traslocato nel comune di Viliabate, stesso
distretto.

Malorio Carlo, notaro residente nel comuro di Baldissero Torinese,
d•stretto di Torloo, ò dispensato tÏell'ufneio di notaro, in seguito a
sua doman la.

De Giorgia Yito, nominato notaro, colla resid aza nel comune di
Chieuti, distretto di Lucera, con Regio decreto 25 dicembre 1890,
registrato alla Corte dei conti 11 5 gennaio 1891, è dichiarato de-
caduto dal'a carica di nota-o, per non avere assunto in tempo
ut la l'esercizio delle sue funzioni nel comune di Chieuti.

Con II-gi decreti del 7 feilbraio 1892:
Patri Rodolfo, candidata notaro, è nom'nato notaro colla residenza

nel comune di Bolzaneto, distretto di Genova.
Actis Pietro, c: ndidato notaro, è nominato notaro colla residenza nel

comune di Chivasso, distretto di Torino.
Rao Giuseppe, notaro rasidente nel comune di Selatani, distretto di

Termini Imerese, ð traslocato nel comune di Cofalù, stesso di-

stretto.

Fiacendori Antonio, notaro residente nel comune di Luzzara, distretto
di Regg o nel?Emil'a, & trosÍocato nel comune di Gualtierl, stesso
distretto.

Rinaldt Luigi, notaro residente nel comune di Gattatico, distretto di
Reggo nelfEmila,h traslocato nel ccmune dlCastelnuovodi
S tto, stesso d'stretto.

Azara Salvatore, notaro residento nel comune di Ozieri, distretto di
Sassari, con R. decreto 14 giugno 1891, registrato alla Corte del
conti il 1* luglio successivo, traslocato a Mores, nello stesso

distretto, 6 dichtarato decaduto dalla carica di notaro per non
aver assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funz oni nel co
mune di Mores.

De Nilin nomenteo, rotero ruidente nel comuna "i Sant'Angelo del
Pesco, d.stscuo d ia:rn a, e dispensatu troll uûlcio di avtalo in

seguito a sua domanda.
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MINISTERO D,EL TESOR.O

RIA'88UNTO DEL CONTO

OONTO di

D .A. RE

• Contanti neDe Tesorerie provinciali e centrale e presso la Cassa militare di Massaua 220,186,930 61
Fondi di Cassa
alla chiusura Fondi in via, au'estero e presso la Banca Nas. Efetti in portafoglio e Buont di secca 60,129,626 81

de1FEsercizioi890-91 Fondo metaBico destinato al cambio det biglietti consorziali e già consorsiall . . 8,804,426 »

288,620,983 42

Incassi dal 1• luglio 1891 al 81 gennaio 1899.

IL Ordinarie . . . . . . . ! . . . . . . . . . . . . . . . . . . i 923,463,087 74
Per entrate
del Bilancio: Straordinarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 72,593,616 70

, , 996,056,704 44

III. Ë 1,152,078,795 85Per debig In conto debit! . . . . . • • • • • • • • • • • • • ' ° •

e erediti
, a 149,976,030 51di Tesoreria e in conto crediti . . . . . • · • • • •

· • • • • ' '

1,302,054,826 36

ToTus . . . . . 2,586,732,514 22

Situazione dei debiti

SITUAZIONE
VA R I AZIONI

SITUAZIONB
DEBITI DI TESORERIA al Aumenti Diminuzioni

al

30 giugno 1891 (Incassi) (pagamenti) 31 gennaio 1802

I. Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . . 289,272,000 > 247,103,000 > 237,913,000 » 298,462,000 >
IL VagBe del Tesoro. . . . . . . . . . . . . . . 21,561,285 79 398,407,893 93 403,172,641 29 16,796,488 43
III. Banche - Conto anticipazioni statutarle . . . . . . , a 116,000,000 > 61,000,000 > 55,000,000 »

IV Amminist, del Debito pubb11co in conto corrente inkutttfero 118,547,480 15 229,111,306 01 243,561,572 29 104,097,213 87
V. Id. Fondo Culto id. id. 5,024,837 85 17,030,678 65 11,279,998 80 10,775,017 70
VI, Altre Amministrazioni in conto corrente kuttifero . . . 20,618,429 14 21,770,663 06 30,239,721 89 12,149,370 31
VII Id. Id. id. Inkuttifero . . 20,286,744 37 122,048,775 46 78,418,707 20 64,516,812 63
VIII Incasst da regolarizzare . . . . . . . . . . . .

> 6,478 74 > 6,478 74

TOTHE del debiti . . . 475,310,227 30 1,152,078,795 85 1,065,585,641 47 561,803,381 68

R IEP I

Conto di Cassa . . . . . . . . . . . . . . .

- Situazione dei crediti di Tesoreria . . . . . . . . .

Torns delPattivo . . .

Situazione del debiti di Tesoreria. •
. . . ,.

•

Attiva
SrruAzion m CAssa .

° • °

Passiva . .
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- Direzione Generale clel Tesoro

DEL TESORO al 31 gennaio 1892.

cAssA.

.AVERE

Pagamenti dal 1• luglio 1891 al 81 gennaio 1892.

IV.
Per speso di Bilancio compresa la somma di lire 428,094 pagata pel ritiro det btglietti consorziali

e già consorziali, con l'apposito fondo metallico esistente in Tesoreria . . . . . . . . . . . 1,078,692,287 03
1,078,692,287 03

V.
Per deb ti In conto debiti . . . , , , , , , ,

a
• • • • • • • • • . . . . 1,065,585,641 47

di Tesoreria in conto creditt . . , , . • • • • • • • • • • • • • • • . . . . 235,854,896 42
1,301,440,537 89

Toras dei pagamenti • • • • • 2,380,132,824 02

Contanti nelle Tesorerie provinciali e centrale e presso la Tesoreria di Massaua,
Fondi à Cassa comprese lire 5,727 di b glietti camblati per l'abolizione del corso forzoso e

non ancora regolarizzat! · · 168,159,454 13
al

31 gennaio 1892 Fonditu via,all'estero e presso la Banca Nazionale, Effett; in portafoglio e Buoni d1 secci. 30,569,630 17

Fondo metaillea destinato al cambio dei biglietti consorzialt e già consorziall . . . 7,870,605 > 206,599,689 30

TOTALE . . . . . 2,586,732,514 22

e crediti di Tesoreria.

SITUAZIONE VARIAZION I
SITUAZIONE

' REDITI DI TEseRERIA al alAumen0 Diminuzion!
30 giugno 1891 (pagamenlig - (incassi) 31 gennaio 1898

IX. Amminist. del Debito pubbilco ¡• r pagamenti da rialborsare. 3,862,690 83 143,841,344 65 79,246,939 25 70,457,637 23
X. Id. Fondo per 11 Culto id. id 4,205,992 66 12,i7õ 664 89 8,442,607 60 7,938,959 95
XI. Altre Ammin•¾razioni id. id 26,435,500 59 73,544,044 85 55,033,229 56 44,54ti,315 88
XII Obbligazioni a ll'Asse Ecclesiasi co . . . . . . . . . 189,800 » 680,700 » 513,000 » 357,500 »
XIll Dencienze di « assa a carico del contabili del Tesoro . . 2,011,851 97 2,0.13 29 > 2,013,885 26
XIV. Diverst . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11,982,299 90 3,611,108 74 6,740,765 10 8.852,643 54

oras dei credit! . . . . 48,288,135 95 235,834,R96 42 149,076,030 51 134,167,001 86
Eccedenza del .lebiti sul crediti

. . . . 427,022,091 35 Gl1,288 47 > 427,636,379 82

TOTALE C0mo COntro . . . . 475,310,227 30 2.56,469,184 89 149,970,030 51 561,803,381 68

LOGO.

DIFFER1i:NZA .

30 giugno 1891 31 gennaio 1892 a·rriva passiva

288,620,083 42 206,599,689 30 > 82,021,294 12

48,288,133 95 134,167,001 86 8õ,878,865 91 »

336,909,119 37 340,766,691 16 3,857,õ71 79 >

475,310,227 30 561,803,381 68 80,493,154 38

138,401,107 93 221,036,690 52 > 82,635,582 59



GAZZETTA UPËICIALE DEI, REGNO D'ITALIA

PROIMPETTO degli incassi e dei pagainenti di
nel mese di 7ennaio 1892 e a tutto il mese stesso per l'Esercizio 1891-92,

PFERER = =Daguglio Da lu,gli.o" DIFPERENZA
INCASSI asos aseo

di gennaio di ginnaio nel nel
a tutto genna'o a tutto gennaio

1998 1891 IWBS gges-se
Entrata ordinaa•$a. *** ****

A) Categoria I. - Entrate effetties:
Rendite patrimoniali dello Stato . $1,656,419 11 11,210,467 93 445,951 18 55,165,046 11 57,359,417 73 - 2,194,371 72

Imposte e sui bc ,
$$ 1 7 9ð,$89,046 Š2 Š8,882,939 71 y 7,ŠÒ6,Î07 51

T
cche M 2,050,927 14 4,887,621 54 - 1) 1,786,694 40 128,082,899 50 122,179,902 40 - 97,002 90

zione ,del,pinistaro -

delle Fina'nze . . . Ñ,652,085 19 23,991,864 07 # 2) 2,660,700 89 128,981,712 59 122,224,588 18 + 1,137,129 41
Tasse Tassa sul prodotW. ql

m

sugli cv e

affari
ferrovie . . . . . 1,506,297 29 1.528,808 58 - 20,511 29 11,389,589 50 11,342,882 81 + 46,706 69

8 Diritti delle Legazioni e
a dei consolati all'estero 77,413 74 60,119 85 # 17,293 89 478,654 76 416,315 28 F 62,339 48

Tassa sulla fabbricazio-
ti ne degli spiriti, birra, .

.

ecc. . . . .., . .3,183,414 96 .2,790,012 84 ‡ 393,402 12 16,124,391 16 15,036,905 76 & 1,087,485 43
8 Dogane e diritti marit. 16,564,566 49 20,975,382 93 - 3) 4,410,816 44 131,924,852 50 143,465,212 55 - 11,o40,860 05
e Tasse Dazi interniUligiiisulno, - .

'

con mo

esc u

à in 5,025,055 TO 5,018,205 19 # 8,850 07 35,308,414 06 33,263,025 82 ‡- 2,042,388 26
DarioconsumodLNapoli 1,411,594 83 1,639,544 77 - 227,949 94 9,961,095 89 10,944,219 29 - 983,123 40
Dazioconsumodinoma 1,568,538 05 74 44 55 4- 825,693 50 10,179,939 05 2,086,139 30 8,093,799 75
Tabacchi . . . . . 15,133,955 39 1 6 29 - 347,330 90 111184,406 3L 111,181,376 72 3,029 67
Sali . . . . . 5,723,818 78 1 75 - 862,772 97 37,439,489 52 37,765,574 87 -- 326,085 35
Multe e þën fíl fe

Tasse relative alla riscos-

diverse sione delle imposte . 179 24 - 829 53 -
.

650 SS 8,086 53 8,963 in - 876 62
Lotto . . . . . . 7 ,881 31 7,034,763 83 - 689,882 52 43,281,012 65 42,183,787 51 ‡ 1,097,225 12

Proventi Poste · • · · · 4 115 83 4,147.460 96 - (19,345 13 28,213,212 92 27,863,913 65 E 347,299 27
di servizi Telegrai . .' . . . 1 38 1,200,281 04 - i 12 64 7,807,870 3E 8,030,833 15 - 222,962 80
pubblici Servizi diversi . . . iô8 00 779,324 41 ‡ 11 8 89- 11,300,670 94 8,553,253 74 2,747,417 20
Rimborsi e concorsi nelle spese. 4, 1 52 3,165,089 85 - 67 7 83 23,782,969 22 22,284,080 40 1,498,888 82
Entrate diverse

. . . . . .. g
. .

314,$47 01 ‡ 4) 1 3 46 3,668,256 86 3,611,653 88 ‡ 56,602 98

B) Categoria IV. - Partile di giro 10,(fl7,636 61 10,208,424 > - 130,787 39 44,214,970 29 44,510,374 13 - 295,403 84

Tona En trata ordinaria 118,627,0:i0 94 121,573,802 68 - 2.946,751 74 923,463,087 74 912,997,355 03 + 10,465,733 71

Entrata straox•dinatria.

C) Categoria I. - Entrate eýttfee:
Rimborsi e concorsi nelle ppose 7ß,575 52 135,964 10 - 59,388 58 4,111,851 42 7,134,470 90 -- 3,022,619 48
Entrate diverse . . , . . .. , 34,î57 79 > } 34,257 79 942,511 48 4,715,463 59 - 3,772,952 11

Arretrati per imposta ,

fondiarla . . . . 253 43 283 74 - 30 31 9,818 53 6,689 36 # 3,129 17
Capitoli Arretrati per imposta
aggiunt¡ suirëdditidirienhassa .. .

mobile
. . . . . 11 91 342 15 - 330 24 3,195 83 1,025 16 ‡ 2,170 67

Residui attivi diversi . 256,239 37 50;044 '89 # 200,194 55 813,041 12 460,680 04 ‡ 352,361 08
D Oategoria II. - .Movimento.df

capitali :
Vendita di beni ed akancamento
di canoni . - . . . . . 1 11 45 1 W 8 781 03 54 - 4 of

Riscossione di creditt. . . . . I 44 1 42 11 120 02 08 74 1 81 ‡ 56 6 98
Accensione di debit! . . . . . 8 9õ 2,16 81 9 107 14. 181 ð8 25 ‡ ' 37 43
Ricuperi diverst. . . . , , , y > > > > >

Capitoli aggiunti per resti attivi . » > > > > >

B) Categoria III.
Costruzione di strade ferrate . . 1,625,838 37 664,586 43 ‡ 960,651 94 47,640,954 87 3,440,541 41 & 44,194,413 46
Capitoli aggiunti per resti attivi. > > > 23,131 77- 23,131 77

Toraz Entrata straordinaria 6,474,837 23 4,049,201 14 ‡ 2,424,036 09 12;593,616 70 33,194,235 -83 # 38 9,380 87

TOTALE GENERRE MCASSI. 125,101,888 17 125,623,0
'

- '821115 65 996,056,7Ò4 a NÅÌ¾ Ëë '4b,S,113 5$
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bilancio vet•incatisi presso le Tesorerie del .Regno
comparati con quelli det periodi corrispondenti dell' esercizio precedente.

MESE MESE DIFFERENZA d a lug lio d a lug I to
DIFFEREN2A

tses isso ¡di gennato di gennaio nel nel

ÊÂGANENTI suos ases asas
atu ose nuo as os anato

Ministero del Tesoro compresa la

somma & L. 428,094 pa-
gata pel ritiro dee biglietti
consorziali e già consor-

siali, con Vapposito fondo
metallico esistente in Teso-

reria . · • • • • · • 26,070,421 31 26,731,647 94 - 661,226 63 494,920,731 10 464,424,798 16 ‡ 30,495,932 94

Id. delle Finanze . . . . .
17,883,042 22 19,494,892 30- 1,611,850 08 125,165,639 65 114,164,705 41 & 11,000,934 21

Id. di Grazie e Giustizia . . 2,912,147 42 2,970,939 71 - 58,792 29 19,684,579 44 19,871,412 08 - 186,832 64

Id. degli Affari Esteri , . . 746,198 47 i,193,309 40 - 452,112 93 6,781,566 77 6,610,361 09 + 171,205 68

Id. della Istruzione Pubblica . 3,102,593 86 3,831,046 70 - 728,452 84 24,651,301 36 25,089,191 0 - 437,889 70

Id. dell'Interno 4,401,319 74 4,874,163 61 - 472,843 87 38,552,276 94 36,100,220 91 # 2,362,050 03

Id. dei Lavori Pubblici . . . 10,799,703 83 19,259,613 01 - 8,459,000 18 104,402,853 49 121,559,247 31 - 17,156,303 82

Id. delle Poste e del Telegrafi 3,971,023 91 5,728,806 4$ - 1,757,782 51 31,219,3?9 49 31,907,671 76 - 6Š8,342 27

Id della Gue-ra . . . . .
24,017,198 11 27,032,059 96 - 3,014,861 83 164,575,466 33 180,418,128 x - 15,842,762 43

Id. della Marma . . . . 6,2õ 1,292 40 0,390,530 17 - 3,330,237 72 60,923,599 19 75,931,83ö 6- - 13,008,256 49

Id. dell'Agræoltura, Industria e

Comniercio. . . . 1,115,793 78 1,442,738 62 - 326,944 84 7,815,043 27 10,311,258 94 - 2 516,215 67

TOTALE P10AMENTI . . . 101,273,733 16 122,154,747 90 - 20,881,014 74 1,078,692,287 03 1,086,498,851 19 - 7,$06,t@4' i6

Attit a . . . . . . 23,828,155 01 3,468,255 92 20,339,899 09 » » 57,071,677 14

Differenza

.

Passiva
. . . . . » 82,635,582 59 139,707,200 32 >

ToT.ux corne contro 125,101,888 17 125,623003 81 - 521,115 65 906,056,701 44 046.791,590 86 } 49,26õ,113 58
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Annotazioni di gennalo 1892.

i. La diminuzione diponde quasi esclusivamente da minor! In•

troit!'per rhonnte sopra vincite al lotto che el limitarono a pochi
rimborst at ricev tori per vincito autorfori all'ottobre 1891.

2. L'aumento nella massima paste si riferisce al capitolo «bollo >
pol meg41ore Incas«o effettuato in conto t9ssa di circolazione sui bi-
gi;etti dt banca e per i littrotto per bollo sulle cartelle del debito pub-
bl'co emesse pel comblo decennale.

3. La diminuzione à principalmento dovuta alle minori impor·
tazioni di grano per effetto del soddisfacente raccolto Verilleatosi nel
Regno; tÍl zuccht ri a motivo che le ralHnorle non ripre-oro la lavo-
Italone normale che nel'a seconda deca le di gennalo; e dI prodotti
Industriali in causa della difesa accordata alla nostre Industrie ed

alla persistente crisi economica.

4. La maggioro entrata prosione da introlti per capitale, interess!
e premi dI titoli di debito pubblica caduti in prescrir,tone che nel

precedente esercizio si effettueranno in dicembre.

Roma, 11 febbraio 1892.

14 Direttore Capo della 5' Divisione
0. BrAotm.

11 Direttore Generale

CAlNTONI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rstrmaa n'orrESHUONE {Û* pSbbÑOSSiONB).
81 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cloë:

N. 749760 d'Iserisione sul registri della Direzione Generale per L. 1110,
al nome di Cappa Severlo fu Achille, domiciliato in Spigno Monter-

rato (Alessandria), fu coal intestata per errore occorso nelle indica•
sloni date dal richiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico
mentrechð doveva invece intestarsi a Cappa Luigi-Zaverlo-Glovann
fu Achille, doinicillato in Spigno Monferrato (Alessandria), minore
sotto la patria potesth di sua madre Anna-Maria-Clotilde Lesinelli fu
Giuseppe vedova Cappa, vero proprietario della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dit
ida chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state not18 cate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà aBa rettinca d1
detta lacrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 18 Sennaio 1892.
8 Direttore Generale

NOVELLI.

ATTIB0 PER BMARRDIENTO DI RicavuTA (ga p
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'Inten-

densa di Finanza di Caltanissetta col n. 20 in data 19 agosto 1891,
Pos, n. 3513, prot. n. 622, pel deposito fatto dal signor Giannetti
Vincenzo fu Glaseppe del certificato nominativo 5 per cento n. 385959
della rendita di lire 45, con decorrenza da11• gennaio 1891, per farvi
unire R nuovo foglio cgmpartimenti semestrali.
Ai termini de1Farticolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870 n. 5942.

si difilda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, e qualora non in-

tervengano opposizioni, il detto certißcato, già munito del nuovo fo·
glio compartimenti semestrali, sarà consegnato al signor Giannetti
sannominato, senz'obbligo della presentazione della ricevuta, che rl-
marrà di nessun valore.

Roma, 81 gennaio 1892.
14 Direttore Genende

WOVELLI.

CONCO.RSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avriso di eenoorso
È aperto 11 concorso ad un porto di maestro di pianoforto com-

p'ementare nel R..Istituto Musicalo di Firenze con l'annuo stipendio
di lire milleduecento (1200).

11 concorso è aperto per titon o per titoli e por esame.
La domanda deve essere inviata alla Direzione del R. Istituto, uni-

tamente al titoli ed al documenti non più tardi del giorno 29 feb-
braio p. V., ultimo termine perentorio.
Alla domanda devono essere uniti:

a) fede di nascita•
b) fede di penalità;
c) certificato di buona condotta rillasciato dal sindaco.
I documenti & oc devono essere di data recente.
Il Consiglio censorio appartenente al R. Istituto sarà giudice de

concorso esaminando i titoli e sottoponendo, quando occorra, gIl aspi.
ranti all'esame.

L'esperimento dell'esame consisterà:
Nella esecuzione di uno studio scelto dagli esaminatori fra quelli

del Gradus ad Parnassum del Clementi.
Nella esecuzione di una dello Invocazioni di S. Bach a scelta el

candidato.
Nel ditegglare un frammento di musica per pianoforte proposta,

seduta stante, dagli esaminatori.
Nel dare innanzi ad essi una lezione teorico-pratica.
Roma, 1 febbra'o 1872.

Il Direttore capo della divisione per l'arte contemporanea
3 COSTETTI,

Avvise 41 eemeerse

E' aperto 11 concorso al posto di professore di solfeggio, divisione
e dettato musicale nel R. Conservatorio di musica di Milano col-
Pannuo stipendio di lire 1500.
Il concorso sarà fatto per (Itoli, ed occorrendo, per titoli e per

esami.

Nel caso che la Commissione esaminatrice stimasse necessarla la
prova dell'esame, I concorrenti saranno aTVIsati in tempo debito, e
sarà ritenuto rinunziante al concorso chi non si presentasse pel giorno
stabilito.
L'esame verterà sulle seguenti materie:

1. Armonizzare a quattro voci una melodia ;
2. Disporre un basso senza numeri a 4 parti ;
3. Leggere a prima vista un selfeggio parlato col setticlavio ;
4. Scrivere sulla lavagna sotto dettatura.

N.B. - I compiti 1 e 2• saranno esegutti a porte chiuse su temi
dati dalla Commissione esaminatrice; i numerl 3 e 4©, all'improvviso
dinanzi alla Commisstone stessa.

Le domande di ammissiotte al concorso in parola, dovranno essere
presentate alla presidenza del R. Conservatorio di musica di IIIIano
sopra carta da bollo da lira una non pia tardi del giorno 1• marzo
prossimo venturo. La dominda dovrà essere corredata dal seguenti
document1, debitamente legalizzati:

°

Fedo di nascita ;
Certificato di buona condotta;
Certificato di penalith ;
Certilleato di sana ilsica costituzione ;
Studi percorsi e diplomi ottenuti.

I concorrenti la calce alla domanda indicheranno chiaramente 11
loro domicillo.

Roma, addi 1' febbraio 1892.
Il Direffore capo delle diofsfone per Parte contemporanea

8 COSTBTTI.
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BOILETTINO RETEORICO
DELL•gFFICIO CENTRALE DI MBTEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 12 febbraio 1892.

STATO STATO
TEMPERATUR&

STAZIONI DEL C I EL0 DEL M A RE MRSSima Minima

8 ant. 8 ant,
alls 14 on pealenti

helluno . . . . 112 coperto - 2 8 - 4 5
Domodossola . . sereno - 8 2 - 1 0
Milano. . . . . 112 coperto - 5 5 - 1 6
Verona

. . . . sereno - 7 6 0 0
Venezia . . . . sereno calmo 5 4 i 0
Torino . . . . sereno - 4 4 - 1 8
Alessandria . . . sereno - 5 8 - 1 1
Parma

. . . . 114 coperto - 5 8 - 1 9
Modena . . . . 1[4 coperto - 6 0 0 5
Genova

. . . . sereno calmo 11 3 4 2
Forli . . . . . 114 coperto - 5 6 - 2 0
Pesaro

. . . . sereno Egitato 6 0 1 9
Porto Maurizio . . sereno legg. mosso 14 6 7 i
Firenze . . . . sereno - 6 5 4 3
Urbino . . . .

sereno - 1 9 - 2 3
Ancona

. . . . sereno agitato 7 0 4 0
Livorno

. . . . 114 coperto calmo 9 0 1 0
Perugia . . . . sereno - 2 1 - 1 3
Camerino

. . .
sereno - - 0 3 - 3 0

Chieti . . . . . sereno - 1 8 - 6 8
Aqu la . . . . . 114 coperto - 1 3 - 2 6
Roma . . . . . sereno - 9 9 2 9
Agnone . . . . 114 coperto - 3 0 - 3 1
Foggia . . . . coperto - 5 4 1 0
Bari . . . . . coperto mosso 8 9 4 8
Napoll . . . . . coperto mosso 6 7 3 5
Potenza

. . . . nevica - - O 4 - 2 6
Lecce . . . . . coperto - 1.1 0 8 5
Cosenza

. . . . nebbioso - 7 2 1 0
Cagliari . . . . coperto calmo 13 0 5 0
Reggio Calabria . coperto calmo 14 0 10 1
Palermo

. . . . coperto mosso 17 1 7 3
Catania

. . . . sereno calmo 15 1 8 0
Caltanissetta . . . sereno - 10 6 4 8
Siracusa . . . . 114 coporto mosso 16 6 8 0

Stamane: cielo nuvoloso al Sud del continente ed in Sardegna, ne-
voso a Potenta, generalmente sereno altrove ; barometro a 768 mill.

all'estremo Nord, a 762 a Cagliari, Cosenza, Brindisi; a 760 Malta.

Mare mosso lungo le cose meridionali.

Probabillth: venti deboli a freschi settentrionali, cielo vario al Sud,
generalmente sereno altrove; brinate e gelate sull'Italia superiore.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80xx1BIO - Venerdi 12 febbraio 1892.

Presidenza del presidente FARINI.

La seduta ð aperta alle ore 2,35.
CENCELLI, segretario, dh lettura del processo verbale della seduta

di ieri, che è approvato.
Leggesl un sunto di petizioni.

Seguito della discussione del progetto di legÿe: « Avanzamento nal
regio esercito. » (N. 73).

PRESIDENTE rammenta come la discussione debba riprenderal al-
l'art. 42 relativo al limite di età.
Ecco il testo dell'articolo:

Art. 42.
Gli ufDeiali che hanno raggiunto l'eth indicata per~1e vario armi e

corpi nella tabella seguente, cesseranno di far parte dell'esercito per.
manente e saranno d'autorità collocati nella posizione di servizio au-

siliario coloro tra esd che saranno rlputati idonei a prestare alcuni

dei servizi specificati dall'art: 5 della legge 17 ottobre 1881, n. 435,
serie 3a.

Stato maggiore
generale (1)

Stato maggiore Corpo sanitario
Carabinteri realt > di commiss.

GR A D 0 Fanteria a contabile
Cavalleria » Veterinario
Artiglieria
Genio

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel R. Osservatorio del conogio Romano Tenenti generali . . . 65 -

15 di is febbraio 1892
Maggiori generall . . . 62 65

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazlone è di metri
49,65.

Maarometro a mezzodh . . . . . - 762 6
Umidigdh relativa a mezzodl.

. . . . .
- 41

Vento a mezzodi . . . . . . Nord debole.
Cielo a mezzodl. . . . . . . sereno.

Massimo - 12•,9.
Termemetro eentigrade

Minimo - 2 ,9.
Ploggia in 24 ore: - -

Li 12 febbraio 1892.
In Europa pressione alquanto bassa al Nord e intorno al Golfo di

Finlandia. 8þecialmente elevata sulla Francia ed all'occidente. Hapa-
randa 749; Zurigo 772; Brest 775; Valentia 778.
In Italla nelle 24 oro: barometro alquanto disceso al Nord, salito

al liud; venti settentrionali generalmente forti al centro, ploggle al
Sud 44 continente, neveaPotenza e sulla Sile; brinate e gelate sul-
I Italia superiore.

Colonnelli . . . . . . : 58 62

Tenenti coloñnelli . . . 56 58

Maggiori . . . . . . 53 53

Unleiali inferiori
. . . .

48 52

(1) Non sono compresi gli ufficiali generali medici o commissari, i
quali sono contemplati nella seconda colonna di questa tabella.

BERTOLE'-VIALE, nella discussione di ieri a proposito dell'art. 30
11 senatore Morra terminð il suo discorso dicendo che non esistono
nell'esercito I malumori, dei quali taluno ha parlato, a causa del si-
stemi che si tennero fin qui per l'avanzamento.
Non sa se il senatore Morra abbia voluto alludere a lui e gli rincro-

seerebbe che le sue parole patessero essere û·aintese. Gli pare non
poteral negare che gli ufBclali sono oggi incerti nella loro carriera.
Il che però non vuol dire in alcun modo che la disciplina sia mai
stata scossa. Questo è il vero.
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La legge in discussione garantirà la stabllità dolla carriera, é perblð
la ritiene necessaria.

MORRA dichiara che, accennendo ad oratori cho nel corso dolla

presente discussione fecero parola i malumori, non inteso mãt di
dire che essi no abbiano parlito como se tall malomori esistossero
in una forma acuta, e ð che sarebbe assolutamente inesatto.

Sembragli non poterei negare che di malumori si ela ripetutamente
þarlato.
Fu por cið che a lui parve conveniente che una Voco sorgesse a

temperare la Impressione che da tall aŒermazioni avrebbe potuto de-
rivare.
Non ha poi inteso di alludere particolarmente a nessuno.

Se úlÏe sue parole fosse stato possiblie di daro una interpretazione
diversa, prega 11 Senato di attribuirne la causa unicamente alla mi-

nore abilità parlamentare dell'oratore.

TAVERNA, relatore, si Ilmiterà a poche osservazioni.
Non esclude che anche in qltesta disposizione del limite di eth vi

steno degli inconvenienti.
Impossibile che essi non aleno apparsi anche ai ministri che suc-

cessivamento presentarono progetti di legge sull'avanzamento.
Cosi como essi sono certamente noti nel paesi nei quali, come in

Francia ed in Inghilterra, sono in vigore i limiti di età.
In Germania 11 bisogno del limite di età non è sentito, per causa

che la selezione ivi è fatta con un rigore assoluto.

L'esperimento che si fa da sei o sette anni del limiti di eth nella
nostra marina non gli pare che abbia dato cattivi frutti.
Il limite di eth toglierà le sperequazioni e le dtversitå di criteri che,

riguardo al collocamento a riposo, derivano dalla mutevolezza del

ministri.

Se non si ha la speranza di percorrere una sufflcIente carriera, à
nolla natura umana, di porre minore impegno ed amore negli studi.
Sorvola sulla questione finanziarla, abbastanza chiarita dai documenti
elle ha presentato 11 mtnistro della guerra.
Prega il Senato per le ragioni svolte di dare il suo voto favorevole

all'art. 42.
ÃÏÏ!ŽZACAPO non ritiene esatto il dire che se non si ammetterà 11

limite di età, non sarà più possibile la carriera.
Anche con questa bisognerà mantenere gli attuali sistemi di sele-

zione.
È d181cDo airermare che i colpiti dal limite di età usciranno di

buon umore dalle file dell'esercito.
MORRA domanda se per i distretti militari e gli ufficiali dei di

stretti non sia meglio tornare alle disposizioni dell'art. 42 del pro-

getto ministoriale.
Le ragioni dette nella relazione per giustilleare i criteri dell'Unleto

centrale, non gli sembrano convincenti.
DEZZA. Sul limite di eth e sul sistema di selezione osserva che

nelle istruzioni che 1 ministri danno alle Commissioni vi è sempre
quella di tenere conto della età.
Nell'esame coscienzioso che si fa degli individui quindl si tieno

conto delPeth, o qualche volta per doverne tener conto si commette
anche qualche ingiustizia.

11 limhe di eth stabilito per logge evita queste ingiustizio.
PRESIDENTB legge la seguente proposta del senatore Morra:
« Gli ufBeinli del distretti e delle fortezze che por i limiti di età

sono inclusi nella prima colonna dell'art. 42, sono trasferiti alla se-
conda, inblomo at corpl contabill, di commissariato, ecc. >.
PELLOUX, ministro della guerra, non puð ammettere che per lo

spirito della legge .possa avvenite Il caso accennato dal senatore Mez-

zacapo che cioò, per una promoziono ritardata vi sia chl si trovi co-
stretto a laselare l'esercito pel limite di età.
Comprende la proposta del senatore Morra, che corrisponde ad una

proposta fatta dalPoratore in sono all'UŒcio centrale ; ma che gli bi-
sognò abbandonare per le transazioni giuste alle quali 6 dovuto
venire.
E dimelle varlare le clfre delle tabelle del limite dI età come sono

proposte nella legge,

' Este sono frutto di lunghe considerazioni e di dimet1.coordina=
menti.

Prega i proponenti d1 non insistere nelle loro "proposte di mod!-

.c ioni.

Quello che ha osservato 11 senatore Dezza serve a ribadire la ne-

cesbità del Ilmtti di età, perchð 6 appunto voro clie i criterii riguar-
dariti l'età possono variare secondo i divers ministri : laonde, ad c-
vitare ogni squilibrio ed ogni arbitrio, 11 m glio o clie la quistione
sia deOntta per legge.
TAVERNA, relatore, ritiene che l'uOlciale nvestito del grado supe-

riore deve essere considerato come promosso, e per togliere su que-
sto punto ogni dubbio propone, d'accordo col ministro, la seguente
aggiunta all'articolo:
Gli ufHeiali che per decreto reale sono invest ti delle funzioni di en

grado supertore, saranno, per effetto del presente articolo, donside-
rati come promossi al detto grado »

MEZZACAPO, anche coll'agglunta proposta dall'Uf0clo centrale d'ac.
cordo col ministro, si vede costretto a votare contro l'articolo.
MORRA rittra la sua proposta.
AVOGADRO fa osservare le condizioni svantaggiose in cul, per

l'aggiunta proposta dall'Ufficio centrale, si troverebbe, per esempio,
un maggiore di fanteria, in confronto di un magglore di cavalleria
che avesse comandato un reggimento.
TELLOUX, ministro dolla guerra, dice che dall'agglunta proposta

dall'UOlcio centrale, nessuno puð esser danneggiato. Essa ik sempli--
comente 11 vantaggio degli individul che ne potranno fruire.
PRESIDENTE pone al voti l'agglunta proposta dalPUfBelo centrale

d'accordo col ministro,
(Approvato).
Pone ai voti Pintero articolo.

(Approvato).
Art. 43.

Il limite di età di cui nell'articolo precedente, oltre a non essero

applicabile al generalt d'esercito, non lo sarà del pari al capo di stato
maggiore dell'esercito.
I generali d'esercito mancanti al quadro organico saranno sostituiti

con altrettanti tenenti generall in efettivo servizio, i quell-dovranno
essere quelli designati con decreto reale ad assumere un comando
d'armata in caso di guerra. La dispensa dal limite di eth di questi
tenenti generali durerà gachè non sia revocata la designazione ora

detta.

I tenenti generali in efectivo servizlo che sono o furono già rive-
st\ti del comando di un corpo d'armata, i tenenti generali ispettori
generall delle armi di artiglieria e del gento ed 11 tenente generale
comandante generale dell'arma dei carabinieri reali pssono essere

mantenuti in servizio fino alla età di 68 anni.

ANGIOLETTI propone che al primo alinea di questo articolo dopo
le paro'e « non lo sarh del pari .. > si introducano queste altre < al

primo a1utante di campo del =11e ed... ».
Rinunzia a qualunque dimostrazione di questo emendamento,'tanto

sembrangli eviilenti lo altissimo conaldefazioni di con¾iálenza the ne

consigliano Papprovazione.
PELLOUX, minfatro della guerra, desidera che Part. 43 sia snante-

nuto come 6, poich6 ognt variazione sarebbe pericolosa.
Era sua -intänzione di sottrarre parecchie delle principali cariche

delfesercito al limite di eth, conio risulta dal gii·ogetto in'nilteriale,
ma poi accettð di buon grado le proposto delfUilleio centrale, che
tendono a poche eccezioni, per la sola raglone della mobilitazione,
come si comprende da tutto il disposto dèlPart. 43.

Prega il senatore Angioletti di non insistere nel suo emendamento.

MEZZACAPO. Non si puð facilmente prevedere quali saranno i

grandi reparti del nostro esercito in tempo di guerra, e per questa
raglone gli sembra che Part. 43 sia troppo ristretto per quanto df•

spone del generali che potranno essere a disposiz1one del Ministero

per i comandi delle armate. Preferisce Particolo che era proposto dal
Governo percha meno restrittivo.
Deve lasolarsi la più ampia IIþerth al capo supremo delPesercito



GAZZETTA UFFICIALE )EL REGNO D'ITALTA '667

per quanto riguarda il suo primo aiutante di campo Egli ha liberth
di scelta per il suo piimo aiutante di campo, e deve averlo anche

per decidere del momento opportuno nel quale questo alto personag-
glo del suo seguito militare deve lasciare 11 servizio.

DEZZA, egli non ammetterebbe nessuna eccezione al prescritto del
l'art. 43. Anzi avrebbe voluto che dal limite massimo del 68 annt, si
scendesse a quello di 65.
Anch'egli è di opinione che non si debba in nessuna forma, per

qûanto mite e riguardosa, limitare il giudizio del capo supremo del-
Pesercito anche riguardo al suo primo aiutante di campo.
RICOTTI, dell'Ufneio centrale, si associa a quanto ha esposto 11 se-

natore Dezza.

Con le eccezion1 proposte si viene presso a poco a dire che in

una prossima guerra noi avremo alla testa del nostro esercito cinque
generali settantenni.
Dichiara che di eccezioni non ne farebbe alcuna. Ma, volendo farne,

proporrebbe che nessuno possa essere nominato comandante d'armata,
se ha oltrepassati i 50 anni, a meno che abbia guadagnata una bat-
taglia (si ride).
TAVERNA, relatore, splega le ragioni ed i motivi per i quali l'Uf-

flcio centrale ha proposto Fart. 43.
Prega il senatore Angioletti di non insistere nel suo emenda-

mento.

PELLOUX, ministro della guerra. Degli argomenti contenuti nel-
l'art. 43 non si può discutere molto liberamente.
Afferma che le leggi non si fanno per considerazioni personali, ma

per le necossità generali ed organiche.
Colle eccezioni fatte nell'art. 43, il paese e l'esercito potranno es-

sere sicurl che sarà provveduto ai nostri grandi comandi in tempo
di guerra.

Se l'articolo 43 non fosse approvato come a proposto vi sarebbe
dillicoltà a compilare i quadri dello stato maggiore generale per la
guerra.
MEZZACAPO. L'art. 43 ò la condanna di tutta la legge, perchò a in

aantradizione con quanto si è stabilito e si è detto sul limite di età
E la condanna, ma rimedia in qualche modo a degli inconvenienti
c'ne presto o tardi si dovranno ver:llcare, percið lo voterebbe, quando
peró fosse reso p:ù largo.
PELLOUX, ministro della guerra, replica brevemente e prega il Se-

nato di voler votare l'articolo come fu proposto.
PRESIDENTE, pone ai voti l'emendamento proposto dal senatore

Angioletti al prime alinea.
(Non é approvato).
Mette ai voti l'art. 43 nel testo dell'Ufficio centrale.

(Approvato).
Senza osservazione sono approvati gli articolt 44 a 65.
TAVERNA, relatore, propone alPart. 66 una modificazione per met-

terlo in armonia colle modificazioni introdotte nell'art. 15.

(Approvansi gli articoli 66 a 68).
Art. 69.

Agli ufficiali in congedo ed al militari di truppa chiamati in ser-
vizio por ragione di guerra sono interamente applicabili per lo no-
mine e promozioni le disposizioni che si applicano agIl uficiali ed
alla truppa dell'esercito permanente.
PELLOUX, ministro della guerra, in ordine al concetti svolti ieri

dal senatore Vitelleschi, propone a questo articolo il seguente emen-
damento aggiuntivo:
« Gli ufficiali che trovandos! In congedo per effetto del limite di

età Venissero richiamati in caso di guerra ed ottenessero una pro-
mozione per ricompensa di guerra, la quale li rJportasse al di sotto
del limite di età, stabiliti per il nuovo grado ottenuto, continueranno
a far parte dell'esercito permanente, dopo cessato lo stato di guerra,
sino a che non raggiungano il limite d'età stabilito per il nuovo loro
grado ».
VITELLESCEII ringrazia il ministro e l'UBlcio centrale di avere ac-

cettata la sua proposta fatta nella seduta di ieri.

PRESIDENTE pone ai votl l'art. 69 colla aggiunta proposta dal
ministro.

(Approvato).
Con una lleve modificazione proposta dal ministro della guerra si

approva l'art. 70.
Senza osservazioni si approvano gli articoli dal 71 all'80 inclusivo.

PELLOUX, ministro dolla guerra, osserva che per l'avvenuta mo-
difleazione dell'art. 15 non ha più ragione di essere Part. 81, e ne

p opone uno nuovo del seguente tenore :

Art. 81.

Il disposto del secondo comma dell'art. 16 non è applicabile agli
allievi che all'atto della promulgazione della presente legge si tro-
Vassero già nel collegi militari del Regno.
È fatta altresi facoltà al ministro della guerra di protrarre l'appli-

cazione del comma stesso agli aspiranti all'accademia militare od alla
scuola militare, per un biennio a datare dalla promulgazione pre-
detta.

(Approvato).
Si approvano, con alcune mod10cazioni di forma i rimanenti arti-

coli del progetto di legge fino all'85 Inclusivo
PELLOUX, ministro della guerra, propone un nuovo articolo che

prenderebbe 11 n. 86, concepito nel seguenti termini:

Art. 86.

Le promozioni degli ufficiali medici che, prima della promulgazione
della presente legge già siano stati dichiarati per l'avanzamento a

scelta in seguito ad esame, continueranno ad aver luogo nella pro-

porzione stabilita dalla legge del 1853 tra le promozioni a scelta e

ad anzianità.

(Approvato).
Approvasi l'articolo ultimo del progetto dell'ufneio centrale.
DE 80NNAZ, dichiara che darà il voto favorevole al prosente pro-

getto di legge del quale riconosce la necessità.
PRESIDENTE prega l'ufficio centrate di voler occuparsi del defini-

tivo coordinamento del progetto perchè si possa In altra seduta

procedere sul medesimo alla votazione a scrutinio segreto.

Approvazione del progetto di legge: 4 Modificazioni ðella legge
sull'ordinamento del R. esercito » (N. 118).

Questo progetto ò approvato senza discussione.

PRESIDENTE legge l'ordine del giorno per la seduta di domani.

La seduta è levata (ore 5.30).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOXHiBIO - Tenerdi 19 febbrato 1802.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta ò aperta alle 2,15.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della se

duta di ieri che è approvato.
DE MARTINO commemora le virtù del defunto senatore Cacace.

DE BERNARDIS dice Pelogio funebre del defunto senatore Sannia.

PRESIDENTE dopo aver dichiarato che non avrebbe mancato di

annunciare le dolorose perdito se gli fossero state comunicate, si as-
socia alle fatte commemorazioni.
FORTIS rilevando una affermazione fatta l'altro giorno dal ministro

delle finam.e in risposta all'onorevole Stelluti-Scala dichiara che la In-

terpellanza messa con Nota 22 gennaio 1890 dal Ministero dell'in-
terno e quello delle finanze, sul boto da apporsi ai decreti di ap-
Urovazione dei conti consuntivi delle Opere pie, e sottoscritta dal-

?oratore, allora sottosegretarlo di Stato al Minuitero delPinterno, non
si riferiva che a quei conti i quall concludessero col riconoscimento
di un credito delle Opere pie verso 1 loro contabili e do! quali si
volesse far uso per la inscrizione dell1poteca giudiziale.
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Quella Nota quindi mIrava ad assicuraÑ un vantaggio allo Opero
plè nei casi ecceslonali nel quali il decroto d'approvazione costituisse
un titolo di credito, e non a stablRre PobbFgo di applicare un bollo
a quel decreti anche nei casi in cui rimangono un atto intorno d'am-
ministratione.
COLOMBO, ministro deRe flnante, indicando Potigine prima della

questione portata alla Camera dall'onorevole Stellutã-Seala, non intese
di attribuire al Ministero deB'Interno la responsabilità della detormi-
nazione del Ministero delle finanze; slobene osservi che nella Nota
22 Bonoalo 1890 non era fatta fa distinzione introdotta oggl da!-
Fonorevole Fortis tra le varlo specie del decrett di approvazione del
conti.

FORTIS osserva che le Nota del Ministero dell'Interno si riferivano
esclusivamente e necessariamente al parere del Consiglio di Stato 12
marzo 1886; il quale considerava soltanto 11 valore di quei Decreti
all'effetto ipotecarlo quando costituissero un titolo di credito.
Sostiene Pol the Porigine della questione à di molto anteriore al

1890,
Interrogazioni.

BRAACA, ministro dei lavori pubblici, ad una Interrogazione del

deputato Slacci e sul frequenti ed eccessivi ritardi nel servizio fer-
oviario della rete Mediterranea > risponde che, da una statistica che
ha fatto compilare di recento, risu ta che i ritardi sulla rete Medi-

terranea sono molti diminuiti.
SIACCI vlaggiando frequentissimamente, assicura che non è mal

ardvato in orario e clie il ritardo più breve elle ha
,
subito fu di

un'ora ; o crede che, se si applicassero le multe previste dal rego-
Iamento, si ricaverebbe abbastanza da restaurare le finanze italiano.
(Si ride).
BRANCA, ministro dei lavori pubblei, replica che i ritardi,iquali

avvengono anche sull'Adriatica sono occasionati dalla mancanza di
doppio binario, che rendo poi ne essarl acceleramenti pericolosi. E
dlehlarr. di aver disposto che si prolunghi la durata del viaggi (Com-
monfa) pur di assicurare 11 rispetto degli orarli,
SIACCI prende atto delle dichiarazioni del ministro.

Discussione del disegno di legge relativo alla Convenzione con la
Gersiania per la protezione dei brevetti d'invenzione, dei di-
soffit e inodeiß industriali e dei marchi di fabbrica.

PRESIDENTE dh lettura del disegno di legge.
ARCOLEO, sotto segretario di Stato per Pagricoltura e commercio,

dichtara che non può approvare alcuni apprezzamenti contonnti nella
relazione i quali concernono materie riservate all'autorità giudi-
slaria.

C&MPI, relatore, nota che la Commissione non ha fatto che rac-

cogliere una questione elevata nella relazione ministeriale risolven-
dola nello stesso senso.
PALBERTI esprime il convincimento che l'art. 6 della convenzione

deroghi alla legge dal 1868, lamentando che Ministero e Commissione
non abbiano avuto 11 coraggio di risolvere decisamente il dubbio che
hanno elevato nelle relazioni.

CAMPl, relatore, avverte che la Commissione ha manifestato aper-
tamente 11 suo parere opposto a quello del preopinante.
AltCOLEO, sotto-segretario di Stato per l'agricoltura e commercio

ik nófais ell'ònorevole Palberti che 11 Ministero ha messo innanzi 11
dubbio della deroga della legge del 1868 soltanto in relazione all'ob
bligo della presentazione della convenzione al Parlamento. La Com-
taissione invece ha voluto risolvere quel dubbio in modo che Pora-
tore non ritiene corretto perchè una parte contraente non può da sola
interpretare etBeacemente una convenzione.
PALBERTI avrebbe desiderato che 11 Ministero riconoscesse aper-

tamente la deroga dell'articolo 4 della legge del 1868, perchè la nuova
convenzione à p1ù favorevole di quell'articolo.
CAMPI, relatore, crede oziosa la discusslone perchè 11 principio in-

trodotto nelParticolo 6 non & che Pestensione nel nostri rapporti con
gli altri stati ed à conforme alle norme in vigoro In Germania.
IKDELLI dichlara di preferire Farticolo 6 della Convenzione che al

discute al corrispondente artleolo dol'a Convenzione internazionale di

Parigl, o di convenire con l'onorevole sotto-segretarlo dl. Stato, the
in quanto agli effetti di questo articolo non debba progludicare in

nessun modo l'azione del tribunali.

CAMPI, relatore, si scagiona da un appunto mossogli dalPonwevolo
Indelli.
ARCOLEO, sotto-segretarlo di Stato per 11 M nistero di agricoltura

e commercio, osserva che a torto i precedenti oratori ritengono che

l'ammissione non impi chi protezione.
PALBERTI propone ah'articolo 8 che invece di dirsi la presente

convenzione andrà in vigore il 1° febbraio 1892, si dica « avrà il suo

effetto dal 1* febbraio, ecc. >
ARCOLEO, sotto segretario di Stato, approva la modificazione.

(E' approvato l'articolo 8 della Convenzione e l'articolo unico del

disegno di legge).

Approvazione di sei disegni di legge per eccedenza di finpogni del
Ministero degli affari esteri.

PRESIDENTE apre la discussione sopra set disegni dl leggi per ec-
cadenza d'impegni del Ministero degli estert.
(Sono approvati senza discussione).

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE indice la votazione a scrutinio segreto sopra il dI-

segno di Isggo riguard ntc la Convenziono con l' Impero germanica
per la reciproca protezione dei brevetti d'inventione e gli altri set

disegni di legge per eceedenza d'impegni testó approvati per alzata
e seduta.

FABRIZI, segretarlo, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Accini - Adamoli - Afan de Rivera - Agnini - Arcoleo -

Arnaboldl - Arrivabene - Artom di Sant'Agnese.
Baratteri - Barzilal - Basini - Beltram! - Bertolto - Bettòlo
- Billia Paolo - Bonardi - Bonasi - Bonghi - Borromeo -

Branca - Brin - Bufardeci - Battini.
Cadolini - Cambray-Digny - Camp! - Ceppelli - Carcano -

Carenzi - Carmino - Casana - Castoldi - Caval'etto - Cefaly
- Centi - Chiapusso - Chlara - Chiesa - Chimirri - Chinaglia
- Cianelolo - Cibrario - Clemential - Cocco-Ortu - Colajanni
- Colombo - Colonna-Sciarra - Comin - Cors! - Costa Alessan•

dro - Crispi - Cucchi Luigi - Cuccia - Curioni.

D'Adda - Damiani - Daneo -• De Bernardis - De Blasio Vin-

cenzo - Del Balzo - De Lieto - De Puppi - De Riseis Glu-

seppe - De Zerbi - Diligenti - Dini Luigt - Di Rudini - Di

San Giuseppe - DI Sant'Onottio.

Ellena - Engel.
Falconi - Faal - Favale - Ferrari Luig! - Ferrarls Maggio-

rino - Ferri - Finocchiaro-Apr11e - Flaùti - Fornarl- Fortunato

- Franceschin! - Frola.

Gallavresi - Gallo Niccolð - Garelli - Glanolfo - Giolitti -

Giordano-Apostoli - Giovagnoli - Grimaldi - Guglielmini.
Indelli.

Lanzara - La Porta - Lazzaro- Leali - Levi - Lochis - Lu-

cifero - Luporini - Luzi.

Marazio Annibale - Matazzi Fortunato - Marchlor! - Marlotti

Fillppo - Martelli - Martint Ferdinando - Martini Glo. Batt. -

Marzin - Massabð - Nel - Menotti - Mestica - Micell- M0n

tagna - Monticelli - Morelli - Muratori.
Nasi Nunzio - Nicotera - Nocito.
Omodel - Orsint-Baron!

Pals-Serra - Palberti - Panizza Giacomo - Panizza Mario - Pan•
tano - Paolucci - Papa - Papadopoll - Pascolato - PasserIni
- Pellegrini - Perrone - Plcard! - Plocolo-Cupan! - Pompig.
Quintleri.
Rampoldi - Randaccio - Rava - Rinaldi Antonio - RIsto
-- Romanindacur - Roncalli •- Ronchetti - Rospigllost - Hdisi

Gerolamo - Roux - Ruspoli.
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Sacchettí - Sainndra - Santini - Saporito - Sella - Slacci -

Simonelli - Sollmbergo - Solinas Apostoli - Sonn1no - Spirito

- Squitti - Stellati-Scala - Stran! - Suardi Glanforte.

Tabacchi - Tajani - Tegas - Tiepolo - Toaldi - Tomassi

- Tondi -- Torraca - Tripept.
Vaccaj - Valle Angelo - Vendemtni - Vollaro - De Lieto

Roberto.

Zainy - Zanolini - Zappi - Zeppa.

Sono in congedo:

Alli-Maccarani - Amore - Andolfato.

Baroni - Bastogi - Berio - Bertolini - Bertolotti -Bianchi-

Bobbio - Bonacci - Borsarelli - Boselli - Broccoff.

Calpini - Calvanese - Capoduro - Carnazza-Amarl - Casati -

Castelli - Cavalli -- Chiaradia - Cocozza - Corvetto - Cre-

monest
D'Ayala-Valva -- De Dominicts - De Pazzi - De Riseis Luigi -

DI Collobiano.

Ercole.
Fagluoli - Fede - Fill-Astoffone - Franchetti - Franzi.

Ginori.
Maffl - lialuta - Mariotti Ruggero - Maurogordato - Minelli

MirabellÏ -- iWonti.
Nast Carlo
Pandolli -- Patamla - Penserini - Poggi - Polvere - Ponti --

Puccini - Pugliese.
Quartieri.
Ricci - Ridolfl - Rocco -- Rubini.

Sampieri - Sanguinetti Adolfo - Sard! - Silvestri

Tacconi - Tassi - Testasecca - Tommasi-Crudeli - Torri-

giant.
Vendramini - Vetroni.
Zuccaro-Floresta - Zucconi.

Sono ammaiali.

Barazzuoli - Bert! Domenico - Billi Pasquale.

Cagnola - Capilupi - Cavallotti - Cipelli - Cittadella - Cof-

rari- Compans - Coppino-Corradini - Curati.

Danieli - De Giorgio --- Della Valle -- Delvecchio - DI Marzo

- Di San Donato.
Ferracciù- Ferrari-Corbelli.
Gagliardo - Galimberti - Gentili - Giovanelli - Grassi Paolo -

Guglielml.
Imbriani Poerio.

Jannuzzi.
Lacava -- Lorenzini -- Lovlto - Luciani - Lugli - Luzzatti

Luigi.
Marinuzzi - Marselli - Mazzoni - Mezzacapo - Mocenal - Mol-

meati - Mordini.

Narducci.
Odescalchi.
Panattoni - Piccaroli .- Pinchia - Prampolini.

Romano - Rosano - Rossi Rodolfo - Ruggieri.
Sani Severino - Sciacca della Scala - Seistnit-Doda - Serra -

Sola - Speroni - Suardo Alessio.

Tenani - Trompeo.

Assente per u//icio pubblico:
Niccolini.
PRESIDENTE. Si lasceranno aperte le urne.

Presentazione di due disegni di legge.

COLOMBO, ministro delle finanze, presenta due disegni di legge.

Il primo per « modificazioni alla tassa di manomor:n ».

Il secondo per « sistemazione alle decfme dovute al Demanio ed

al Fondo del culto per gli enti ecclesiastici della chiesa cattedrale di

Girgenti ».
PRESIDENTE d'a atto all'onorevole ministro delle flnanzo della pre- |

sentaziono di questi disegni di legge, che saranno trasmessi agli Uffici.

Dispone che si laseino le urne aperte e che si continul la discus-

sione del disegno di legge sulle tramvie.

Continua la discussione del disegno di legge sulle tramvie e (er-

rovie economiche.

TEGAS parla sull'art. 14, non ha nulla da dire per quel che rl-

guarda le tariffe delle merci.

Per la tassa di bollo sul biglietti dei viaggiatori osserva che, es-

sendo minimo il prezzo di certi biglietti di tram, la tassa di bollo d

5 centes:mi diventa grave.

Questa tassa si potrebbe mettere per le lunghe percorrenze.

BRANCA, ministro del lavori pubblici, vorrebbe che fosse conser-

Vato il 20 capoverso dell'articolo ministeria'e, che la Commissione ha

soppresso.
MARAZZI, della Commissione, sarebbe contento che si adottasse un

temperamento faccado pagare la tassa dl bollo per le percorrenze

s periori a 10 chilometri.

ENGEL 6 contrario assolutamente all'applicazione della tassa di

bollo che basterebbe a far fallire parecchie Società tramviarte.

PALBERTI aploggia le osservazioni dell'onorevole Engel; però non
crede opportuno di abrogare semplicemente il secondo capoverso

dell'articolo e desidererebbe che si dicesse espressamente che i bi-

gliitti dei tram sono esenti dalla tassa di bollo.

GIOLITTI, trova sconveniente. il modificare una legge di tassa a

proposito di un'altra legge, che tratta un argomento speciale. Perció

propone di sopprimere il secondo comma dell'articolo senza parlare
della questione della tassa.
GIANOLIO, relatore, fa rilevare come attualmente la tassa di hollo

si paghi per quei biglietti che si distribuiscono nelle stazioni, esenti

da bollo sono invece gli altri biglietti che si distribuiscono entro le

carrozze. Questa è la giurisprudenza costante e non volendola mutare

conviene sopprimere 11 secondo comala dell'articolo, per come ha

proposto la Commissione.
BRANCA, ministro dei lavorl pubblici, accetta la soppressione del

secondo comma, che era stata proposta dalla Commissione.

PALBEftTI crede che la soluzione proposta dal Ministero e dafia

Commissione sta la peggiore, perchè autorizzerà gli agenti delle im-

poste a far pagare la tass2 anche sulle piccole corse, che finorn ne

sono state esentate.

Presenta quindi il seguente emendamento:
« I biglietti distrilluiti al viaggiatori delle tramVie nell'interno dei

convogli sono esenti dalla tassa di bollo.
< Palberti, Rampoldi, Diligenti, Colajanuf,

Engel, Favale, Casana, Martelli, Zano-
lini, Papa ».

TEGAS. Giacchè il ministro afferma clie fin d'ora si esige la tassa

su molti biglietti dei tram, crede che si possa accogliere l'articolo

colla soppressione del secondo comma propos.ta dalla Commissione.

Crede che sarebbe necessario che il ministro dichiarasse espressa-

mente alla Camera quale sta in questamateria la giurisprudenza, che
finora si è adottata.
GIANOLIO, relatore, non accoglie l'emendamento dell'onorevole Pal-

berti perchè, se quest'emendamento fosse respinto, sarebbero sog-

getti ella tassa quel biglietti, che fluora ne sono stati esentL

BRANCA, ministro dei lavori pubblici, non accoglie l'emendamento

dell'onorevole Palberti, perchè non può accettare che si modifichi di

straforo una legge fondamentale come quella del bollo.

PALBERTI replica dicendo che 11 primo a proporre una modifica-

zione della legge sul bollo fu il ministro formulando il secondo comma
dell'articolo.

BlüNCA, ministro dei lavorl pubblici, risponde che quel secondo
comma era stato soppresso.
PRESIDENTE mette al voti l'emendaineillo dell'onorevole Palbetti.

(Non è approvato ed è approvato l'articolo con la soppressfone
del secondo comma accordato fra Ministero e Com.ulssione).
PRESIDENTE legge l'art. 15.
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« Le ferrovie economiche verranno concesse per decreto Reale

sqpra proposta del ministro dei lavori pubblici.
« Esse possono essere stab.lite in sede propria ovvero in tutto od

in parte sopra strade ordinarie con sede separata ».

CASANA svolge il seguente articolo sostitutivo:

« Si considerano come ferrovie economiche le strade ferrate vin-

colate a non superare la velocità massima assoluta di quaranta chi-

Iometri affera.
« Le ferrovie economiche verranno concesse per decreto Reale

sopra proposta del ministro dei hvori pubblici ».

e Esse possono essere stabilite in sede oropria ovvero in tutto od

in parte sopra strade ordinarie con sede separata, e solo per brevi

tratti, in ensi eccezionali, con sede promiscua, mediante le cautele

di cui alfart.48. »

Spiega come l'unico criterio che possa distinguere le ferrovie eco-

nomiche dalle ferrovie ordinarie s'a la minore velocità.

E' giusto stabidre 11 limite massimo di 40 chilometri di velocità,

perchè, avendo la ferlovia economica meno pesi, deve avere lo svan-

taggio di non raggiungere mai la velocità massima.

BR&NCA, yninistro dei lavori pubblici, non può accettare il concetto
dell'on Gasana perebb esso costringerebbe le ferrovie economiche ad

uniformarsi ad unico Upo, il che riuscirebbe dannoso per le ferrovie

stesse.
JiARCHIORI rileva come ci sia la stessa duticoltà di distinguere le

ferrovie economiche dalle ferrosie ordinarie, che ci è stata per di-

stinguere le derrovje economiche dai tramvai.

Crederebbe opportuaeaggiungere nell'articolo qualche modificazione

per riptorzare l'autorità4el ministro.
SELLA ritira 11 suo emendamento assocfandosi alla seconda parte

delliemendamento dell'onorgvole Casana.

GASANA non accetta le idee p-oposte dall'onorevole Marchiori. Ri-

tira la prima parte del suo emendamento ed insiste soltanto sull'ultimo

comma delVemendamanto stesso.

BRANGA, ministro det lavori pubb'ici, non può accettare neppure

Pultimo comma delfemendameato dell'onorevole Casana, perchè allora

si cadrebbe nell'inconveniente lamentato dall'onorevole Marchlori, e si

conf nderebbe il tramvai con la ferrovia .economica.
Ja pot asservare all'onorevole Marchiari che il Governo è arinato

dalla legge di suffleienti poteri e cautele, per le quali le concessioni

per ferrovie econom che non si daranno se non quando sarà dimo-

strato che l'interesse pubblico estga che la concessione si faccia.

Raccomanda perciò alla Commissione di mantenero l'articolo così

come è.

SELLA d mostra come vi possano essere casi eccezionali in cui par

brevi tratti sarà necessaria la sede promiscua.
JRANCA, ministro dei lavori pubblief, dice ch3 in casi veramente

etcezionali si concederà certo talla ferrovia economica di percorrere

per brevissimi tratti la pubblica strada.

CASANA e AELLA tidite le dichiarazioni del ministro ritirano l'emen-

damepto.
(È approvato l'articolo 15 ed è pure approvato Particolo 10 con la

cifra di 90 cambiata in 70).
MARAZZI, della Commissione, propone la soppressione del.seconda

comma dell'articolo 17 che farà poi oggetto di un articolo speciale.

(Resta approvato l'articolo con questa modiflcazione e sono appro-

vati gli articoli fino all'articolo 21).
CASANA svolge il seguente emendamento all'artleolo 22:

$opprimere quanto fa seguito alle parole nonchè nel luoghi

molto frequentati e pericolosi. »
Per rendere il suo emendamento più accettabile consente a mante-

nere l'articolo fino a'le parolä à 35 chilometri l'ora. » Rimandando il

resto dl comma all'articolo 23.

GIANOLIO, relatore, acconsente.che sia soppressa la seconda parte

dell'articolo, come propone l'onorevole Casina.

L'artico'o 22 è approvato come segue :

« Le ferrovie o tratti di ferrovie econom'che in sede propria non

saranno obbligati alla separazione delle proprietà laterali con chiu-

sure stabili o permanenti, ad eccezione delle località ove à bestiame
vagante; noilchè nei luoghi molto frequentati e pe(Icolosi, sgmprechè
la velocità assoluta dei treni noil alfrepassi 35 chilometri fora. à
CISANA sull'articolo 25, dà ragione del seguente articolo sostitu-

tivo da lui proposto:
« Lungo le ferrovie in sede propria, per provvedere alla vigilanza

ed alle cure di buona manutenzione e di sicuro esercizio, debbono
erigersi casette o garette di ricovero per guardiani e cantonieri,.pro-
porzionale per numero alla importanza del movimento di ciascuna

linca, alle particolari sue condizioni ed alle circostanze locali.
« Potranno a chiusura del passaggi a livello ammettersi le sbarre

mobíli per quelle strade dove, a giudizio deLfunzionari tecniel go-
vernativi, non si presenti nessun pericolo.
GIANOLIO, relatore, e BRANCA, ministro del lavori publifici, accét-

tano la redaz'one proposta dall'onorevole Gasana.

(L'articolo così redatto ò approvato).
SELLA, all'art 24 dà ragione della seguente aggiunta :
« Non vi sarà questo vincolo di distanza se H sistema di trazione

esclude il pericolo d'incendio ».

ENGEL vorrebbe che fosse esclusa la limitazione accennata nelle
parole « quando la velocità dei treni non oltrepassi I 35 chHomÃl
all'ora », che tende a restringere la portata dell'articolo.

GIANOL!O, relatorer secetta l'aggiunta dell'onorevole Sella.
BRANC4, ministro dei lavori pubblici, non può accettare la pro÷

posta sella, perchè l'articolo in questione tende ad escludere anche
altri pericoli oltre a quello degli incendi.
SELLA sostiene la ragione del suo emendamento.
BRANCA, ministro dei lavori pubbitci, replica brevemente.
ENGEL inslEt6 BCÌ 800 CODCett0.

SELLA ritira l'emendamento.
L'art. 24 è approva'o come segue:
« Quando la vefocità dei treni non oltrepassi i 35 chilometri ab

l'ora, la distanza dalle case o dalle capanne in legno od in paglia
potrà es ere ridotta a soli 10 metri ».

(Sono approvati senza discussione gli articoli 25 a 35).
CDCCHI LUIGI, ah'articolo 36, dà ragione del seguente emenda-

mento:

« Si applicheranno noime speciali di sleurezza col procedimento
prescritto per le tramvie a 1:azione meccanicas.

GIANOLIO, relatore e EllANCA, ministro det lavori pubblicipac-
cettano.

(L'art. 36 è approvato con questa modifloazioneal'ark :37 è ap-
provato senza discussione).
PALBERTI propone 11 seguente articolo aggiuntivo che verrebbe

dopo 11 37 :
« Sono applicabili alle ferrovie economiche le disposizioni.dell'art.9

della presente legge ».

GIANOLIO, relatore, accetta.
BRANCA. ministro dei lavori pubblici¡ accetta purchè-ei dicarpu-

tranno essere applicate ».

PALBERTI propone che invece si aggiungano al suo articolo le

parole « salvo d spositioni contrarie nel capitolato. >
BRANCA, ministro dei laveri pubblici, consente.
(L'articolo aggiuntivo è approvato.)
(Sono approvati senza discussione gli articoli 88 e-39).
Il s guito di questa discussione é rimandato a demani.

Risultamenti di votazioni.

PRESIDENTE comunica il risultamento delle votazioni sul seguenti
disegni di legge:
« Convenzione con l'Impero Germanico per la reciproca protezione

dei brevetti d'invenzione, dei disegni e modelli industriali, e dei mar-
chi di fabbrica. >

Presenti e Votanti . . . . . 186
Maggioranza . . , . . . . . 93

Voti favorevoli . . . 133
Voti contrarl . . . . 58

(La Camera approva).
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« Approvaziona dell'eccedenza d'impegni sul capitolo n. 2 del Mi-

nistero degli aggi esteri per l'esei•cizio finanziario 1890-91. *
Presenti e votanti

. . . . .., ,.,185
Maggioranza . . . . . . . . 93

Voti favorevoli . . . 126
Voti contrari . . . . 59

(La Camera approva).
« Approvatione dell'eccedenza d'impegni sul capitolo n. 3 del Mi-

nistero degli affari esteri per Pesercizio finanziarlo 1890-91. »
Presenti e votanti. . . . . . 185

Mággioranza . . . . . . . . 93

Voti favorevoll . . . 123
Voti contrari . . . . 62

(La Camera approva).
< Approvazione dell'eccedenta d impegni sul capitolo n. 4 del Mi-

nistero degli affari esteri per Pesercizio ilnanziarto 1800-91. »
Presenti e votanti . . . . . . 186

Maggioranza. . . . . . . . 91
Voti favorevoli . . . 122
Voti contrari . . . . 64

(La Camera approva).
« Approvazione defl'eccedenza d'impegni sul capitolo n. 8 del Mi-

nistero degli affari esteri per l'esercizio finanziatio 1800-91 a.
Presenti e votanti. . , , . . 187

Maggio anza . . . . . . . 94
Voti favorevoli . . . 122
Voti contrarl . . . , 65

sione de' reati di diffamazione, assicurino, nelP interesse pubblico, il
sincero esercizio della hbertà di parola e di stampa.

« Bonghi, Arbib, Rinaldi Antonio, Del-
vecchio, Gallo, Torraca, Roux, Comin,
Rizzo, Barzilat, Giovagnoli, M. Fer-
raris, Ferri, Chiala ».

Annunzia la seguente domanda di interrogazione :

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 11residente del ConsigFo e

ministro degli affari esteri per sapere se, non ostante l'applicazione
della tariffa generale nei rapporti commerciali tra l' Italia e la Sviz-

zera, continueranno le trattative per arrivare ad un accordo, e se può
dare qualche Indicazione sulle cause, che impedirono sinora P ac-

cordo.

« Colajonni ».
Comunica poi la seguente domanda d'interpellanza:
« 11 sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole presidento del Con-

siglio, ministro delPagricoltura, sui provvedimenti, che intende adot-

tare di fronte alla crisi vinicola, che travaglia le Provincie meri-

dionali.

« I Niccolini ».
La seduta termina alle ore 6,4õ.

TELEGTo.AMMI

AGENZIA STEFANI)
(La Camera approva),
e Approvazione del'eceedenza d'impegni sul capitolo n. 9 del Mi-

nistero degt! affari esteri per l'esercizio finanziario 1800-91».
Presemi o votanti . . . . . 184

Magg orazza . . . . . . . . 93
Voti favorevoli . . . 121
Vott contrari . . . . 63

(La Camera approva).
< Approvazione dell'eccedenza d'impegni sul capitolo n. 10 del MI-

nistero degli affa-i esteri per l'esercizio finanziario 1890-91 ».
Presenti e votanti . . . .

. 185

Maggioranza . . . . . . . . 93

Voti isvorevoli . . . 126

Voti contrari . . . . 63

(La Camera approva).
Osservazioni sull'ordine del giorno.

DI SkNT'ONOFRIO prega il presidento di voler sollecitare il disegno
di legge sulle convenzioni marittime.

COCCO-0RTU, quale relatore di tale disegno di legge, avverte che

la Commissione compi i suoi lavori fin dalPestate scorsa.

La Commissione attende ora dal Governo, che deve condurre le

trattat've con la Compagnia in ord'ne alle modificazioni proposto,
l'esito delle trattative stesse.

Intanto fla da novembre la Commissione aveva in pronto la rela-

zlone.

BRANCA, ministro dei lavori pvbblici, assicara che 11 desiderio

dell'onorevole Di Sant'Onofrio è anche quello del Governo. Loda il
lavoro della Commissione.

Avverte però che da ogni parte vengono ogni giorno nuove pro-

poste, che ritardano le definitive decisioni del Governo, rendendo ne-
cessarie sempre nuove pratiche.
Accerta però che in breve tempo comunicherà alla Commissione il

rlsultato delle pratiche iniziato, o che le Convenzioni potranno essere

in breve discusse.

Presentazione di mozioni, interrogazioni, interpellanze.

PRESIDENTS annunzia la seguente mozione :

« La Came·a richiama l'attenzione delPonorevole ministro guarda-
sigilli sugli articoli 393, 394 e 40l del codice penale, e 10 invita a

proporne map41ticazioal, le quali, mantenendo severissima la repres-

LONDRA, 11. - Cam ra del ,Comuni. - Continus la discussione
deh' Indirizzo in risposta al discorso della Corona.
Chamberlain critica la condotta dell'Opposizione la quale chiede lo

sgombero degli Inglesi dall'Egitto.
J. Morley dice che POpposlzlone non chiede lo sgombero imme-

diato, ma domanda che 11 Gabinetto non dimentichi le promesse fatte.

TORINO, 11 - Dopo aver fatto colazione nel ristorante della sta-
zione, il signor Constans fece un giro in vettura In città e riparti per
Modane alle 2,12 pom.
LONDRA, 11 - II Times ha da Rio-Janeiro, in data di oggi:
« È imminente una nitova rivoluzione. Tre ministri si sono dimessi.

La linea telegrafica ò tagliata fra Porto-Alegre e Pelotas. »

PARIGI, 11 - Il generale russo, Hesford, che si trovava qui da
tre mesi, si è suicidato nella sua casa con una revolverata, causa una
ma'attia alla laringe, di cui soffriva.
PAR1GI, 11 - Il Temps constata che la Francia e la Russia deci-

sero simultaneamente l'inv'o di una divisione navale nelle acque del

Levante. Le due divisioni s'incontreranno probabilmente al Pireo.

ROMA, 12. - Nella seduta che ebbe luogo forl a Zurigo, i nego-
ztatori italiani fecero agli Svineri le ultime concessioni.

Se la Svizzera lo accetta ed 11 trattato di commercio italo-svizzero
sarà oggi concluso, si applicherà da d imani il trattamento della na-
zione più favorita fino alla ratifica del nuovo trattato.

In caso contrario da domani si applicherà la tariffa generale ed i

negoziatori italiani rientreranno in Italia.
LONDR4, 12, Il Times ha da Vienna:
« 11 Kedive insiste-obbe perché il Sultano [gli inviasse al Cairo il

firmano d'investitura; ma il Sultano desidera assolutamente che Abbas
pascià s1 recht a ricevello a Costantinopoli ».
NEW-YORK, 12. - Regnð ieri, alla Borsa una straordinaria an!-

mazione, in seguito ad accordi conclusi fra le principali Compagnie
ferroviario per i trasporti di carbone.
Le operazioni di Borsa non furono mal cosl numerose.
BERNA, 12. -- 11 Consiglio federale terrh oggi seduta per esami-

nare la contro proposta del delegati Italiani.
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vaLony Axussar $•
a . Godimento IN LIOUlOAZIONE OABERVA3IONI

IN CONTANTI
Nom.

CONTRATTABIONE ÍN BORSA m $ Fine corrente Fine prossimo

RENDITA5010
* * * '

't gennOS T - 08,3098,272|,.. . 98¾44 , 93, .
. . . .

* * * * *

detta iccolo taglio) . .
.

» -
- - -

.
. . . . . . . .

- -

' ' • • • •

detta 8 010 t.a g d . . . . . I ottob. 91 - - ,
. . . .

. .

- -

' ° • • •

Cert, sul Tesoro E is M . • • • • - -

. .
.
. . . . . . . . .

. .
tot -

Obbl. Beni Boclesiastici 5 010 . . . . » - -

, . . . . . . . . . . . . ,
og -

Prestito R. Blount 5 010 • • • • • • • • - -

. . . . . . .
. . . . .

. .

99 15
Rothschild. . . . . . . . . I dicem.91 - - . .

.
. . . . . . . . . . .

101 10

ObbL REnnielp. e Ored. Fondlarle.
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . I luglio Si 500 500

. . . . . . .
- -

. . . . .

- -

4 f.a Emissione. . . . I ottob. 91 500 500
. . . . . . .

- -

.

430 -

4 2.a, 8 a, 4 a, 5.a e d.a BAss. . » 500 500
. . . . . . .

- -

,

ig) -

Cr . Fond. Banco S. Spirito. . . • 500 500
. . - . . .

.

- --

, .

461 -

Banca Nazionale 4 010. » 500 500
.

. .
. . . .

- - 477 --
4 IIS 010. » 500 600

. . . . . . .
- -

. . . .
. .

&5 50
Danco di Sicilia . . . » 600 500 . . . . . . .

- -

,
.

- -

Napoli . . . » 500 500 . . . . . . .
- -

. .

- -

Azioni Strade Perrate,

Az. Perr. Meridionali. . . .. . . . .
I genn. 98 500 500

- · ·
· .
- - 645 645 1/ - -

Mediterranee stampigliate . » 500 500
. . . . . .

.

- - 494
certir. provv. . i luglio 91 500 500

. . . . .
. .

Sarde (Preferenza) . . . . . » 250 250 , , . . . .

Palermo, Mar. Trap. i.a e Sa. Et ottob. 91 500 500 . . . . . .
.

della Biollia. . . . . . • . I luglio 91 500 500 . . . . . . .

Amien! Banehe o Boeletà diverse.

Az. Banca NaziOnale . . . . • • . . I genn. 92 1000 'l50
Bomana . . . . . . . . . > 1000 1000
Generale . . . . . . . . I lugho 01 500 350
di Roma . . . . . . . . I genn. 90 500 250
Tiberina . . . . . . . . i > 89 200 200
Industriale e Commerciale . I ottob. 91 500 500

cert. prov. » 500 250

Boo. di credito Nobiliare itahano. I genn. 92 500 400

di Credito Meridionale . . . t * 88 500 500

Romana per l'Illum. a Gas . 15 ot tob. 91 500 500

Acana Marcia . . . . . . . I genn. 98 500 500
Itaillana sercondotte d'acqua. i » 90 500 500

, , Immobillare . . . . . . i » 92 500 500

m a dei Molini eM z. Generali. I luglio 90 250 250
, a Telefoni ed Blettriche . I genn. 89 100 100

, , Generale per luminazione. i » 90 500 500

, , Anonima Tramway Omnibus. . 125 125

, , Fondiaria Italiana . . . .. . I genn. 89 150 150

m , della Min. e Fond. Antimonio, i ottob. 90 250 250

, . del Materiali laterizi .
.

. . > 250 to

, , Navig Generale Italiana i geun. 92 500 500

, y Metal a Italiana. . . .
I » go 500 500

, , della Pi ola Borsa di Roma. I dicem 91 250 eso

, , Cautohouc . . . . i genn. 90 200 200
, , An. Piemontese di elettrÎcità. i » 01 250 250

, , Risanamento di Napoli . . . i » 92 250 250

Amioni Boe. Aesienrazioni.
Az. Fondiarie Incendi. . . . . . . . I genn. 90

, fondiarle Vita. . . . · • • • ·
i * 91

phbligaslent diverse.
Obbl. Terroviarie 80(0 Emiss. 1887-88·80. I genn. 92 500 500

, Tyglai Goletta4 0¡O (oro). I luglio si 1000 1000
. Stra:o ferrate del Tirreno . . .1 genn. 98 500 500

. So :. Immobuiare . , , , , . . I ottob. 91 500 500

e , 4 010 . . , , , y 250 250

> Acqua Inaroia . . . . . . e ð00 500
'

; 88. FF. Meridionali. . . . » 500 500
' F Pontebha Alta Italia . I luglio 91 500 500

' Rarde nuova Emis.3010 i ottob. 91 500 500

.
Ma, Tra. I8. (oro), a 300 300

II * * . I genn. 91 300 300

m > FF. Nanoli-Ott. (5 01; Oro) . *

Buoni Meridionall3 0\0 . . . . • •
•

TItell a gaotazione speelaIe.
Rendita Austriaca 4 OTO (070) . . • •

ObbL prestito Croce Rossa Italiana. ,
i ottob. 91 2!i

zzi i

..-....
--

....... ..
1930-

·-.--..
--

....... ..
1020-

. . . . .

- - 339 32 5/2 33331/ - -

.......
--

.....
(34 800-

---.. .

--

....... ...
37-

....... --
..

520-
....--.

--

...
440-

... ...
--

...
398-

-

- -

. .
. .

1148 -

....
--- 234... --

...

-- 208....
.

--

-.--
--

....... .. ....
85-

. .

235 -
--

..... ...
115-

. . .

303 -
.......

100-

......
Sit-

.
.

ss -
- -

·
· · . 255 -

••••·•·
--

······· ....... 400-
··•-••

--

·• .... ....,,, 110-
•••-•••

--

••••••• .,,.... ð00-

PAB3ZI-Di (OMPliNBAZIONE IBLLA FINE GENF AIO 180¾

3 Ffancia. . . .
90 giorni -- - - 105 30

Parial . . . . Cheques. - - -- tes 10

3 Londra . . , ,
90 gloral 25 78

. . . . .
60 giorni - - - - •

, , , , ,
Chegues - - - - •

Vienna-Trieste 90 glorni e a e

Germania . . , Cheques » • s

Risposta ai premi • • • • • so Febbraio
Prezzi di compensazione
Compensazione . . • • • • • • U •

Liquidazione . . . · • • • • • © •

Sconto di Banca 5119010. Interessi sulle anticipazioni.

Per il Sindaco : ARTURO MA2ZUCilBLLI.

Visto : Il Deputato di Borsa : MOISÈ MODIGLIANI.

Rendita 5 010 . . .
92 TO

3 010
. . . ð7 50

Obbl. Beni Eccles. . 94 -
Prest.Rotschild50TO. 101 -
Ob.cittadiRomaë010 425-
> Credito Fondiario

Santo Spirito .
458 -

• CreditoFondiario
Banca Nazionale 480-
Credito Fondiario
Spn. Naz 4112go 485 -

Az. Per Meridionali. 645-
Mediterranee 490-

certif. 480-
Banca Nazionale. 1800-

Romana . 1015-
Generale .

315-

Az. Banco di Roma. 804 -
Banca Tiberiaa. 35 -

Ind. e Com. 003 -
Certif. 470 -

Soc. Cred. Mobil 880 -
Merid. 47 -

Gas stampi .
830-

AcquaMarcia
st.

.
. .

1150 -
00adot, d'ac. 285 -
Gen Illumin. 240 -

TramWay Om. 116 -
. Cert. prov. - -
Molini e Ma-

gas. Gen. 85 -
Immobiliare. 210 -
Fond.Italiana - -

a Min. Antim. . - -

TUNINO RAFFABLE, Gerente. - Tipografla della Gassetia Ulflofalo.

Az. Soc. Hat Later. 225-
Nay Gen,
It a . 300-
Metallurgi-
caltaliapa. Si0 -
dellaPicco-
la Borsa . Rit -
CaOutchouc 65 -
An.Piem. di
Elettr. . . 350 -
Risanamen· 100 -

· Fondiar.in- .

aendi . È
Fond. Vita 250 -

Obbl. Soc. Imst. 5 408 -
4 1701-

* Ferroviar 200 -
Ferr.Naþdli-04-

talano , . Bis -


